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Il 15 settembre 1947 con la ratifica 
del Trattato dii Pace con l’Italia, una 
parte delle popolazioni della Regione 
Giulia vedevano, dopo secoli di schia­
vitù e servaggio, sancite le loro legit­
time aspirazioni con l’unione alla Ju­
goslavia socialista, uscita dalla sangu­
inosa Lotta di Liberazione rinnovata 
nella sua più profonda essenza sociale 
e ricca di nuovi lieviti costruttivi.

Se il Trattato di Pace con l’Italia 
il 15 settembre 1947 rendeva giusti­
zia, come già detto, ad una parte 
delle popolazioni della Regione Giulia 
éetù, per cause completamente estra­
nee alla volontà di quelle popolazi­
oni, il suddetto Trattato non soddis­
farà affatto ii resto del popolo lavo­
ratore che ancor oggi continua a lot­
tare per la definitiva ed integrale 
unione al Paese che ha fatto suol 1 
postulati del Marxismo-leninismo. 
Malgrado la lotta gloriosa di tutto un 
popolo contro la coalizione imperia­
lista e contro i circoli ultrareazionari 
e npo-fascisti, minoranze slovene sono 
ancora fuori dui confini della Jugo­
slavia socialista.

Riandando col pensiero a quei lon­
tano 15 settembre 1947 ora, e special- 
m ente ora, fn cui nei mondo imper­
versa la tollia guerrafondaia comin- 
formista, si può comprendere e più 
che maj risalta nella sua piena luce 
e nel suo più profondo significato 
1’ amor di Pace della giovane repub­
blica socialista che allora accettò 
questo sacrificio pur di non creare 
precedenti ppr giustificare da parte 
di terzi nuovi lutti e nuove distru­
zioni ai popoli, appena usciti dalla 
guerra.

Oggi 15 settembre 1951, trascorsi 
4 anni da quel lontano giorno, quan­
d i  ormai il mondo degli onesti lavo­
ratori conósce e condanna ii machia­
vellismo e la brutalità del governo 
sovietico che, a spese dei piccoli po­
poli consumai i spoi infami fiaratti, 
quando come in questi giorni vedi­
amo un presidente dei ministri itali­
ano recarsi negli USA con un baga­
glio di preudizi e scopi disonesti, 
scopi e pregiudizi che riflettono gli in- 
teressi dell’oligarchia italiana che non 
ha affatto abbandonato la sua triste­
mente nota aridità di conquiste, mache 
anzi in quest’ultimo periodo si è 
adoperata ad arroventare l’atmosfera 
tra la Jugoslavia e l’Italia e che, con 
i sistemi ormai ben noti, lancia gli 
slogans fascisti di avogliamo Zara, 
Fiume e la Dalmazia tutta«, come 
mai dunque oggi il nostro popolo la­
voratore del Circondario dell’Istria 
desidera l’unione definitiva alla Ju­
goslavia socialista.

Infatti croati, italiani e sloveni sol­
tanto nella Repubblica fratèrna ve­
dono realizzati e difesi tutti i postu­
lati sociali, il benessere economico 
e la sicurezza dal grlfano imperia­
lismo che dalla penisola italiana con 
epicentro Roma, ha portato da noi 
solamente lutti, rovine e galere.

E di questa volontà di unione de­
finitiva ne dà prova ii lavoro quoti­
diano dei tre popoli conviventi nel 
circondario deJlTstriàs che nelle cam­
pagne, nelle fabbriche ed in tutti i 
collettivi ove si produce e si crea, 
combattono la battaglia del lavoro 
per l’edificazione di una società che 
cancelli per sempre le vergognose 
tare ereditate da secoli e secoli di 
sottomissione.

Questa volontà di unione si è es­
pressa pure l ’S settembre giorno in 
cui in ogni cittadina e località il po­
polo tutto ha celebrato ii sacrificio 
dei suoi martìri' ed unito in i spirito 
ad essi ha ribadito la promessa di 
difendere le conquiste raggiunte a

REALIZZAZIONI NEL CAMPO DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI Rassegna internazionale delia settimana

n o s t r o  t r s i l a  
c a n c e l l a  u n a
Il decreto allarga la cerchia delle persone assicurate a tutti coloro che vivono a carico del lavoratore

Ben a ragione il comp. Beltram, 
presidente del C. E. dei C. P. C. I., 
nella sua relazione accompagnatoria 
ai nuovi decreti — che instaurano nel 
nostro circondario un nuovo sistema 
finanziario attraverso il quale il 
nostro popolo lavoratore diviene di 
fatto padrone delle fabbriche e delie 
aziende economiche — riferendosi ed 
illustrando la portata ed il significato 
altamente sociale dei nuovo decreto 
sulle Assicurazioni Sociali, proclama­
va: «Se in molte disposizioni si pos­
sono riscontrare le grandi cure del 
nostro Potere per il popolo lavorato­
re, ciò tanto più e  meglio Io si rileva 
nello assicurazioni sociali. Stiamo cre­
ando un trattamento assicurativo per 
il quale possono invidiarci i lavora­
tori di tutto ii mondo.»

Quanto siano veritiere e corrispon­
denti alia realtà queste affermazioni lo 
comprova un semplice esame di alcu­
ne disposizioni e dei principi ai qua­
li si ispira il decreto sulle Assicurazi­
oni Sociali, approvato dalla II. Asr 
semblea della III. Sessione del C. P. 
Q,jJ, disposizioni e principi attuati 
nelle ordinanze che seguono ed inte­
grano il decreto stesso.

Il principio fondamentale al quale 
si ispira il decreto in argomento è di 
assicurare agli operai, ai dipendenti 
ed alle loro famiglie determinati di­
ritti in caso di malattia, della perdita 
della capacità di lavoro, per la vec­
chiaia o per morte.

Attuando quel principio, il decreto 
statuisce I seguenti diritti per l’assi­
curato: alla assistenza sanitaria, alla

indennità durante l’inabilità al lavoro 
per malattia, alla indennità durante 
la licenza dii parto, alle indenntà per 
i figli, alla rendita per inabilità deri­
vante da infortunio sul lavoro, alla 
pensione per vecchiaia.

Il nuovo decreto, oltre estendere 
l’assicurazione a tutte le persone in 
rapporti di lavoro — ivi compresi i 
membri degli organi rappresentativi 
ed i membri da essi dipendenti; ì so­
ci delle cooperative artigiane di pro­
duzione e quelli delle cooperative, 
fra pescatori per i quali la pesca è 
l’unica e principale professione, non­
ché gli studenti ed allievi delle scuole 
e corsi professional! in determinati 
casi e per malattia ed infortunio sul 
lavoro — autorizza il Comitato E-se. 
Putivo ad allargare l'assicurazione
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La tensione degli spiriti a Trieste danneggia ulte­
riormente i rapporti fra l'Italia e la Jugoslavia

Circa jfl comunicato del governo 
militare alleato sul rinvio delle elezio­
ni -ammiiniiistrative nella zona anglo- 
americana del Territorio di Trieste, 
ohe ha generato >un,a vasta sorpresa e 
molti commenti in butti gli ambienti 
politici, un portavoce dea ministero 
degli esteri italiano ha ricordato che 
tale rinvio è stato aipposSiato dal go­
verno italiano .«nella convinzione che 
una campagna elettorale in-elFattuale 
jnfflnejjl» avrebbe in'pvitabi)|pepte au­
mentata fa tensione degli' spiriti in- 
quel settore, e di riflesso -ire Italia e 
in Jugoslavia, con danno evidente nei 
rapporti fra i due paesi».

Alcuni fatti rapito recenti fanno 
però nascere un 'giustificato sospetto 
circa la sincerità di tale preoccupazio­
ne da parte dei circoli ufficiali ita- 
linai, còsi da far pensare che dietro 
la presunta stessa 'preoccupazione dii 
non danneggiare i rapporti iiàlo-jugo- 
slavi, sj nascónda in effetti qualche 
còsa dì mólto diverso, e  innanzi' tutto 
ji timore di non poter ottenere a Tri­
este un risultato elettorale tale da po­
ter essere presentato come plebiscito 
a favore dallTtaliai.

Un portavoce1 di (Palazzo Chigi, in­
terrogato sroiia '.possibilità di nego­
ziati diretti ira l’Italia e ,la Jugosla­
via per inscrivere la /»questione di Tri­
este, ha risposto 'Che eventuali nego-

prezzo dii tanto sangue. Ognuno di 
nói sa infatti che soltanto là’ -Jugo­
slàvia può 'assicurare"ai "'lavoratóri i 
diritti sanciti dal decreto sui Con­
sigli degli operai, decreto che rènde 
partecipi i làvora!oti alla vita dèlie 
loro imprese, poiché sa che soltanto 
con la Jugoslavia la legge sulla. Ri­
forma agraria ha valore ed é rispet­
tata c così tutte le altre conquiste 
sociali e nazionali, frutto di anni ed 
anni dj lotte contro 1 vari imperia­
lismi che sì sonò susseguiti e che 
hanno tiranneggiato i lavoratori del 
Circondario deU’fstrìa.

Appunto per ciò oggi, 15 settembre 
1951, più che mai il popolo lavora­
tore dei Circondario deU’Istria ricon­
ferma la sua risoluzione di vivere 
unito ai .fratelli della nuova Jugosla­
via di Tito.

ziati saranno possibili soltanto quan­
do la- Jugoslavia accetterà come base 
di dii'sciussiorae ila. famosa proposta tri­
partita del 20 manzo 1948.

Si ir afta di una riconferma della 
stessa posizione ufficiale di Roma che 
ha sempre impedito sihorai di affron­
tare su basi realistiche la soluzione 
della 'questione che interessa le due 
vicine repubbliche, della stessa posi­
zione che é stata a più riprese sfrutta­
ta da tutti coloro ohe hanno interesse 
a non consentire un riavvicinamento 
tra i due paesi, e a mantenere una 
situazione di tensione in  questa parte 
d’Europa.

C’è però ancora qualcosa, e cioè lo 
sfruttamento sistematico da parte de­
gli irredentisti' italiani e da parte dei 
comi riformisti dii ipi-ecoti avvenimenti 
e di disgraziati incidenti per rìnfoóo- 
lare l’odio contro la Jugoslavia, che 
sembra essere lif  loro principale obiet­
tivo.

Un esempio di ic.iò ic’è stato fornito 
in questi ultimi giorni dalla 'grossola­
na montatura ohe i giornali degli 
sq'ovimsfi e idei eomii'nformisti ita­
liani e triestini' iranno organizzato 
attorno aH’ ine idente di frontiera ' a 
Säriit’älia, ehe ha causato la -morte di 
due (persone, é attorno ài fatti di 
Scùffie. Il «Giornale di Trieste)» da 
quattro gjqrni dedica all’incidente di 
Sant’Elia lunghi 'articoli' su quattro o 
cinque colonne,' nei; -quali, oltre a pre­
senterà sotto -una luce completamente 
falsa' i fatti, si ripetono 'i Piu nòti mo­
tivi delia campagna aniti-olugotìlava'- 
che Jjl giornale, ha sempre condotto. 
L’amministrazione militare dell’Arma­
ta' Jugoslava i-n un suo comunicato ha 
ristabilito T-asatteizza dei fatti, ma 
questo non h.a impedito ohe venisse 
continuato Tignatane sfruttamento Pro- 
paigandistiico dell’incidente. Va- aggiun­
to ape-ora che attraverso il -settore 
delila linea Idi- demiarcazione jai Sant’E­
lia-'si son-o verificati nel passato scon­
finamenti di bande armate aventi sco­
pi dì. diversione in Jugosìavliia. Questi 
precedenti hanno suggerito alle -auto­
rità jugoslave la necessità di creare 
ire quel settore una sorveglianza spe­
ciale. -I veri responsabili, de) rigare 
esistente in quel settore e delle con­

seguenze ohe- possono derivare dal- 
l’applicazione di tali rigorosi provve­
dimenti sono quindi' 'evidentemente 
soltanto collaro che hanno creato le 
condizioni per Finstaurazione della 
sorveglianza apaci-ale, coloro che han­
no interesse a mantenere una situ- 
aizione di particolare tensione lungo i 
confini-, -coloro -che hanno fatto uno 
scopo del 'loro oidio areti-jugoslavo.

I cominformisti Italiani e triestini 
anche in .questa occasione non sono 
venuti1 meno ail loro compito di fian­
cheggiatori della deleteria propagan­
da anti-jiugoSJ.ava degli sciovinisti}., 
Aach’esši infatti hanno sfruttato l’fà- 
cideate di Sant’Elia per alimentare la 
campagna condotta 'Contro la- Jugosla­
via, ic-cirne hanno sfruttato per evi­
denti scopi propagandistici pre-elet- 
toraiii, i fatti Idi iScoffie, i quail hanno 
solo dimostrato ila .giustificata .insof­
ferenza Ideine masse democratiche per 
le catóne che èssi continuano a lan­
ci,are coniai jil potere popolare nel 
nastro- 'Circondàrio e in Jugoslavia.

Elahiaro che tutto ciò -non può con­
tribuire a diminuire ;la tensione- degli 
spiriti in quésta 'parte d’Europa e può 
solo darin egigli-are lUlt-eriormente i rap­
porti tra l’XtajUia e la Jugoslavia. E’ si­
gnificativo il fatto «he due incidenti 
wer If (tentisi -in quielstìi- 'Stessi unitimi!, 
giorni in- Italia spino passati quasi inos­
servati. Al iconfin-e i-tallo-svizizero -uria 
pattugliai Idi -doganieri italiani ha spa­
rato su una automobile, che è finita 
in un burrone. Raccolto dagli stessi 
doganieri, Ta-utlista gravemente1 ferito, 
anziché essere portalo alTospèda-le è 
stato torneaiataimente condotto aj cor­
po di guardia per -essere interrogato. 
A Torino giorni fa- due agenti di pub­
blica sicurezza in evidente stato di 
ubriachezza! hanno sparato su alcune 
persone ferendo gramamente due don­
ne. )D.'i questi due 'incidenti si è occu­
pata soltanto la 'cronaca nera dei gior­
nali italiani e su di essi nessuno ha 

.pensato d'i organizzare alcuna -mon­
tatura. Dell’,incidente di Saint’Elia si 
parla- Invece come di un assassinio e 
dei fatti di SCoffi» come idi una ag­
gressione organizzata -dalle autorità 
popolari del nostra Circondario. E’ 
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anche ai liberi professionisti (lette­
rati, giornalisti, artisti, avvocati e si­
mili) nonché ad altre persone che, pur 

’ non essendo in rapporti di lavoro, 
tuttavia con la loro professione ed at­
tività si rendono utili alla colletti­
vità.

Con ciò, come ognun vede, il decre­
to attua e sancisce il principio della 
piena uguaglianza di diritti per co­
loro che operano per il bene e nel­
l'interesse della collettività.

Nell’assicurazione contro le malat­
tie, il nuovo decreto contiene alcune 
modifiche che migliorano sensibilmen­
te il livello dii vita dei nostri operai 
ed impiegati. Tale è il caso della in­
dennità per malattia che viene eleva­
ta dal 66% della paga al 100%.

La finalità cui tende questo decreto 
è di procurare all’assicurato un sosten. 
tam-ento stabile e sicuro, corrisppn- 
fientè alla sua professione inqualsia- 
si caso egli sia invalido al lavoro, 
perciò nei caso di malattia fruirà di 
una indennità corrispondente al va­
lore delle sue retribuzioni normali.

Oltre a tutte le óltre provvidènze 
e benefici in favore dell’assicurato, 
il decreto allarga sensibilmente lai 
cerchia delle persone assicurate con­
tro le malattie. Cosi spetta il diritto 
alla assistenza sanitaria al coniuge, 
ai figli eid ai nipoti se sono a carico 
dell’assicurato; spetta ai genitori, ai 
fratelli, alle sorelle ed agii avi se so. 
no inabili ai lavoro, non posseggono 
beni propri e vivono a carico dell’as­
sicurato.

Sotto la voce «figli», agii effetti dei 
nuovo decreto sulle Assicurazioni So­
ciali sono considerati i figli nati dal 
matrimonio e fuori di esso, i tìgli 
adottivi, i figliastri e gli orfani a ca­
rico dell’assicurato, senza riguardo al 
fatto che siano o meno ip parentela 
con lui, quando non abbiano altri mez. 
zi di sostentamento. Sonò pure cònsi. 
derati tali, .se a carico dell’assicurato, 
i figli di genitori incapaci dii guada­
gnarsi il necessario per la vita e po­
veri.

Come ben si vede, comprendendo 
sotto quella voce tutti i minóri qjìe 
vivono a carico dell’assicurato, indi- 
pendetemènte dal gradio di parentela 
e dalla nascita sia dal matrimonio che 
fuori di esso, il nuovo decreto attua e 
sancisce un principio rivoluzionario 
di grande significato e portata, nei ri­
flessi sociali, un principio Che superp 
ed abbàtte le barriere che tuttora ’ si 
ergono nel mondo borghese fra figli 
legittimi ed illegittimi ì quali ulti- 
mi appaiono figli di nessuno é còme 
tali vengono trattati e considerati. I- 
noltre, con Festendere i diritti éd i 
benefici dell’assicurazione a tutti co­
loro che vivono a carico d'eU’assicurafo, 
i quali differentemente, in caso di ina­
bilità al lavoro di questo, sarebbero 
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La conclusione della- conferenza di 
S. Francisco, ip-e-r la -firma del tratta­
lo di pace nipponico e Taiggravame-n- 
to dai rapporti, an-glo-iiràniani, in segu­
ito aiFultìmatum posto da Teheran a 
Londra-, costituiscono i due avvenimen­
ti, più notevoli degli ultimi giorni sull 
piano internazionale.

Come era .nelle previsioni, l’Iran 
ha fatto la  prima massa .nella partita 
sul .petrolio, dopo ila. sospensione dei 
negoziati amgio-iran'iani, interrotti il 
22 dello scorso, mese, su decisione degli 
inglesi. , Gli interrogativi , che . erano 
stati posti sulle prospettive della ver­
tenza e che hanno caratterizzato tut­
to .il f periodo trascorso dopo Tinter- 
ruzione delile trattatile, hanno avuto 
infatti iuna iprtiinia risposta nella deci­
sione idi Mossadegh di inviare a Lon­
dra un secco ultimatum: o Londra ac­
cetta -entro, .due settimane le. condizio­
ni -poste ..dalla Persia quale base per 
riprendere le, trattative, o il Governo 
persiano ritirerà iiì permesso di sog­
giorno a . tutti i , tecnici inglesi ohe si 
trovano tuttora nelle raffinerie di 
Abadan.

Se diretta -effettivamente alla ri­
presa delle trattative, la mossa irania­
na è destinata ad essere dei tutto con­
troproducente. E’ facile prevedere ohe
gli -inglesi mai accenteranno di ripren­
dere lè discussioni sotto la minaccia 
di un -ultimatum. D'altra parte le, pri­
me reazioni di Londra alF'iniiziativa 
di M-ossadegh sono state assolutamen­
te- negative. Oggi la situazione è ca­
ratterizzata da tre elementi. Innanzi- 
butto la decisione inglese di non ab­
bandonare le grandi raffinerie di A- 
badan, che -possono divenire un ri­
dotto della Gran Bretagna e She pos­
sono essere utilizzate per ila raffinazio­
ne del petrolio prodotto nel vicino 
principato arabo di Kuwait. In se­
condo luogo la difficile situazione in­
terna della Persia e le difficoltà che 
incontra il gabinetto di Mossadegh, -i-1 
quale è stato .sottoposto, dopo la rot­
tura dei negoziati, ad aspre critiche 
sia in sede parlamentare, che attra­
verso .la stampa. Un terzo elemento è 
costituito ìnfime dalFatteggiaimento se­
guito sinora da Mosca. E’ questo un 
elemento allo stato potenziale, di cui 
però in-oin-, iva sottovalutata Fimpor-ta-niza. 
Se -sino a questo momento -ntìn. si è 
avuto un: intervento diretto e bruta­
le, c-omè -è nella prassi di Mosca, ciò 
è dovuto aji -fatto òhe un tate interven­
to,' ò ùn’azion-è alnntérno delia Per­
sia, tramite i comi-nf-ormisti locali, 
permetterebbe ai fori-tannici di .inter­
venire 'a -loro vòlta, per 'isolare là zo­
na petrolifera. Si tornerebbe così a 
uria' situazione 1907 quando la Gran 
Bretagna é lla Russia divisero la Per­
sia in due zòne di occupazione.

Là concorrenza dei tre eiém-ent-i, 
cui abbiamo àiòcèhin-atò, è tale da non 
consentire alcuna previsione sugli svi-
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C e l e b r a z i o n i  de l l '8 s e t t e m b r e  
tn ogni località del C i r c o n d a r i o
Scoperte lapidi commemorative nei posti 
ove caddero i primi partigiani della libertà

-La popolazione del 'Ciircondar-io dej- 
ITstr-ia ha celebrato- la data dell’8 set. 
lemibre, glorino dèlPiinsuirreiZionie po­
polare ico-ntro gli -oiccuipatori fascisti

per la

Il nuovo sistema econòmico cura la giusta iniziativa nell’esportazione per 
le divise necessarie  all'emancipazione dell’ economia del C ircondario

assicurare
dell'lstria

Lo scambio delle .mèrci oltre a(i (»n-. 
fini statali costituiva già nel passato 
il -più forte legame fra 1 pòpoli. Con 
Io scambio dei prodotti si giungeva 
allo scambio degli usi, costumi e della 
cultura.

Il potenziale economico di uno sta­
to si rispecchia proemio ‘to' base alja 
quantità ed alla comiposjizicipe degli 
scambi .commerciali con gli- altri staji, 
perciò -è 'logicò che ogni stato, ogni 
popalio tenga -neiHa dovuta cònsider.a- 
ziónè questo importante fattore eco­
nomico.

Il piccolo territorio e le limitate pos­
sibilità .economiche del .nostro cilrcon- 
dar'ip impongono’ in- partlcòlàr modo 
che iil ipr-óiWema dellìó scambio <fel 
prodótti* -con il’-estero venga trattato 
come una dèlie- basi principali della 
nostra economìa.

Un normale scambio dei prodotti con 
l’estero é condizionato alla possibilità 
di assicurare Fes^ortaziane, perché, 
Lèspoftàzliane rènde po'ssibiie Fimpof- 
tazlone. L’Smipbrtatzio'ne non basata su 
una corrispondente esportazione mi­
naccia; io sviluppo ddlFeconomia in­
tèrna 'del paesè poiché Tàddabi-tà verso 
l’èstero, & quale tende ad assoggettarlo, 
sia ecdnomìtamente che -poil'ticamente, 
alla propria influenza.

Il nuovo sistema- economico valoriz­
za -ie sane iniziative nelFesportazJppe

per assicurare le divise necessarie al- 
Femanicipažibhe d'eöH'-ecönomiä del Cir­
condario dell’Istria. Ad ogni nostro 
singolo ramo economico necessitano le 
divise per I’aicqiqisto delle materie 
prime occorrenti, dea materiale, degli 
attrezzi e macchinarli. Con J’ùmi>OT.$a- 
zion-e dobbiamo acqui-stàir-e? n,eli't'gi'i- 
coltura concimi c-himic;,, zciifp, . .mac­
chinari, eoe., nell’industria varie n?a- 
terje prime, cp-rie qualità di lamiere, 
nel traffico me©d ,di -trasppr-to mecca­
nizzati, pezzi dii r-v ̂ mtaio e simili. 
Anche' n-ei rami improduttivi, come lo 
sono -la cui'tura, la sanità ®cc. siamo 
legati alTiroportaz-ione di vario mate­
riale, di attrezzi, macchinari eoe. Co­
sì .pure per il pagamento di vari ser­
vizi come p. es. le aure che vengono 
prestate a-lla nostra popolazione negli 
ospedali fuòri dei confini del nostro 
Circondario, dobbiamo ricorrere alle 
divise.

Devono -essere prese però nella 
giusta C'On̂ iide.ràajone .anche le n-ec-es- 
s'tà delFeaportatore. Affinchè egli 
r-a-ggiippiaa e super,! M piano d’espor- 
tà'zi-ón’e, dobbiamo fare' irb modo che 
sia pure lui materialrnsn-te toiteres- 
sato. Con il riconoscimento del di­
ritto alla partecipatane alle divise 
realizzate dall’esportatore con i suoi 
predetti raggiungeremo questo scopò 
tenendo conto anche delle .sue con-

crete 'necessità per fé ^ivise. Il C. E, 
dèi C. <P. C.‘ I., iin -base al decreto 
sull’organizzazione sul sistema del 
commercio -estero e sulla ripartizione 
delle divise ottenute con l’esporiazi- 
one, ha emanato una òrdìreanza con 
la -quäle d.spor,e ohe ,1‘e aziende pro- 

. d-uttive, gli -Istituti, le organizzazioni 
cpaperativistllche e -popolari', hanno 
diritto ad una -parte dèlie divise rea­
lizzate can iFesportaziori-e dei loro 
prodotti -e con il proprio lavoro in 
'base al piano d’esportazione.

Questa partecipazione alle divise 
varia secondo la qualità del ramo 
economico e (parzialmente artiche se­
condo la qualità del -prodotto.

Le cooperative agricole idi tipo .ge­
nerale, .hanno diritto al 60 % delle di­
vise lOtteriiute -con i prodotti agricoli 
(per dii 'Vino, -uva da tavolò, pomodori, 
faigiolletti), le cooperative ' agricole'di 
produzione -Invece (iper tutti i  pro­
dotti) ai’80%.

A-l'i’-industri-a del pesce apettà , 'il 
30% dèlie ìdiivisè ottenute -per lei sar­
dine, 'i filetti ed 111 jpesc-e salato, per 
i rìmainenti ipriad-otti il 50%. Per ,1’es- 
portazi-ome idèi pesce fresca .l'azienda 
ha diritto al 50% delle divise rea-iìz- 
zàte. E’ prevista pur-e la ’ compa-rte- 
c-iipaiZIone tìelF-azienda per l’espor-ta- 
ziòne della bauxite e della- pietra- in 
misura del 10% e per l’esportazione

del sale1 del 2% 'sulle divise realiz­
zate.

Le cooperative aig-niicole di tipo ge­
nerale -e le cooperative agricole di 
produzione, iqh-e esportano ii. propri 
prodotti’ agricoli tramite le aziende 
autorizzate, .cedono a questa aziende 
per l’eapprtaziotne (del Vino e dal latte 
jjà ,10% e ip-er I niim-an.en.ti prodotti 
agricoli il 50% della propria parte 
delle divise.

N-qll’esportaZione di 'prodotti indu­
stri,ali sqpra- non menizi-onatj, come 
pure malFesportazione dai prodotti 
artigiani', ila -partecipazione degli es­
portatori alle divise coreseigiuite è in 
media del 30%,

La maggiore o minore percentuale 
della parteoiipazione alle divise realiz, 
zate con Fesportàzion-e di sìngole 
qualità (di prodotti' mtìustr'iiaili e arti­
giani, viene fissata- dal -consi-glìo èco- 
nomiico dal >C. C. P. I. -in modo che 
il totale delle divìse per igl'i esporta­
tori- dii- q-ù-estii. prodótti non- superi ili 
30%. Il consiglio economi-co dal C. C. 
P. I. è autorizzato à fissare la per­
centuale dalle divi-se -dovute agli e,s- 
porta-lòrii per ili prodotti e per '4 (la­
vori -qiul non menzionati.

Delle divise ohe restano, dopo la 
detrazione deltte menzionate percen­
tuale, dispone il fondo centrale per, le 
divìse del C. C. P. I., fi q-uaie as-

10 % dii, tutt eie divise otte* 
l’esportaiz'ion-e pianificata ‘ all

segna 11) 10 
mute còri-
consiglio economico dal C. P. D., néb 
l’ambiito d-el q-ualé si trova l’esporta­
tore.

Per F-espo-r-taiZìon-e dei prodotti 'In­
dustriali non speciificati' e per i’-espor- 
tazi-one dei ip-rodotti artigiani i-i con­
siglio -ecanamiiico del C. 'C. P. I. può 
aumèntar-e la percentuale ’ delle di­
vise, -che vengano assegnate al con­
sìglio economico del C. P. D. avente 
diritto.

P-èr l’esportazione che- supera M 
piano e per il’espòrtazio.rie non piani­
ficata yi-eine -rieoriosaiiuta agli- esporta. 
tor.il 'Ulna àncora maggiore partecipa- 
zion-e alle divise e cioè d e ré  %V Òli 
esportatori 'cedono al fondo .centràle 
divise del e .’ C‘. P'. L solamente iil 
|2Ó%‘ delle divise ottenute, “di ‘cui. la 
metà viene assegnata al consìglio 
economico del C. P. iD., r.e.H’ambito 
den quale si trova iFesportatóre.’ In 
posizione ainicor più vantaggiosà -e àu- 
p’eriò-re ari piano ai trovano ile cótaper 
ratìive agricole di produzione, ' le 
quali cedanola! fóndo centrale divise 
del C. C. P. I. Bòlo il ii5% delile di­
vise 'realizzate, ìltonò per cento del 
quale è dovuto al 'can-slgliio economì'co 
del C. P. D. inelil’ambito dea quale si 
trova l’esportatore.

ricordando .gjtt eroici caduti 
I-iibèlrtà.'"

Neji distretto di C-apOdistria, ad ini­
ziativa ideill’Oniion'e dei combattenti, 
sono state scoperte làpidi commemo­
rative à  be-c-àrii) Š. Canziar.o. Karedo. 
S. Antonio, Cesari, Pob-eghii- e Po- 
iìjaine n,éi luoghi ove sono caduti, i 
primi pàrtigi-anà-,' oppure dove s-1 sono 
teri-ute le prime rinriiioni degli orga- 
nSM» ipapòlàri di liberazione.

Ì1 15 seuembre poi a Rokava verrà 
scoperta dna .lapide sui bunker che 
ospitava il comando città di Capodi- 
stMta àll’epòca- dèlia lotta ed ove im­
molò la sua vita Féraiico cómp. Frenk- 
Piàri'i'n'àc Frane.

(Nelle cittadine di Caipadistria, Isola, 
PS.fano, Umàigo, Buie e C:t: anova sono 
statò organizzate accademie celebra­
tive conigilunte con pro.gr ammli cul­
turali!.'

1 Le vedove, gli orfani, i genitori dei 
partiiigiàrilì caduti, tìegili ostaggi han­
no riìoèvuto dei diplomi ricordo del 
sàierlif lòto dèi '-loro figli ó cari.
, Dopo còntìl'use le cólebrazioni, han­
no avuto luogo dappertutto feste pò*
Polari.

Querelato 
ij d iret tore  

deir'ltalia socialista"
, TRIESTE — Nella prima pagina del 

giornale ’ «Italia» Socialista» di data 
25 agosto 1951, riportando un passo 
rìguàrdarite il Partito Socialista dèlia 
Venezia Giulia, tratto dall’articolo 
intitolato «Le elezioni nel T. L. T.» 
comparso sull’ultimo numero della'ri­
vista «Comunista», l’anonimo redatto- 
rè avvertiva che l’articolo in parola 
era stato scritto «dallo spione Bortolo 
Petronio sulla rivista titina «Il Co­
munista».

Per Flngl-urtosa e dlftamatrlce al- 
fermazlone il compagno Bortolo Pe­
tronio ha querelato II direttore re­
sponsabile dell’organo su citato, con­
cèdendo àmpia facoltà di prova,t L »vi-i*!! ÌÌIMjJIU 1' Ai*

luppi ancs-e.'più immediati della que­
stione Irani ama. Comunque oggi è 
certo ohe solo un maggior interesse 
ed una maggior comprensione per le 
aspirazióni Che animano gli iraniani 
per la mazionallizzaz-iome dei petroli, 
possono evitare lo sviluppo del peri­
colo insito nel terzo elemento.

A San Fran-c-isco intanto la firma 
del trattato di -pace nipponico e la 
stipulazione dea patto di mutua assi­
stenza niippo-amerticano, hanno con­
cluso un -anno di intensa attività po­
litica. La politica di Weshliimgton ha 
raggiunto un suo Importante obiettive, 
sostenuta, dopo molte 'incertezze, da 
Londra -e da Parigi. La conferenza di 
San Francisco si è chiusa' entro il ter­
mine -previsto dagli organizzatori 
a-ngl-o-americanii à quali, facendo adot­
tare rigide norme 'Procedurali, ahe non 
hanno precedente nella -storia delle as­
sise- intemazionali, .sono niusoìti,. fino 
dalle -prime -battute, a neutralizzare 
Fazione iprediisiposta dalla delegazione 
-russa. Tale 'rigida, -procedura, critic,a- 

..biile sotto, molti aspetti, è stata deter­
minata dall'attegiamento che i russi 
hanno sempre assunto nei vari censès- 
sii ilntern-a-zionali. Per gli occidentali 
nqn sì trattava tatno dii impedire a 
Gromyko di parlare, quanto invece 
di evitare -una inutile perdita di- tem­
po.

Su scala più vasta e su un piano 
Più propriamente politico, le stesse 
clausole del trattato di pace notevol­
mente, favorevole al Giappone ^ i ter­
mini dell’accordo nilppo-americano, òhe 
autorizza la permanenza di truppe 
americane su! suolo giapponese, sono 
il -risultato della situazione di tensio­
ne determinata in Estremo Oriente 
dalla politica dii Mosca e dall’aggres- 
sione in Co-rea.

Tutta l’attività del Cremlino a San 
Francisco -e-ra volta a dare ai popoli 
asiatici l’-impressi-one iche i russi de­
siderano la pace e -al popolo giappo­
nese Fimpressione ohe essi vogli aho 
Findii'pendeniza ipiù completa del suo 
.paese. I fatti iperò -sono Più convincèn­
ti delle parole e le nazioni- asiatiche 
hanno tenuto conto sopratutto dei pri­
mi e i-n particolare dell’esiperiènZa 
coreana. La stessa manciata parteci­
pazione tìelFIndia alla conferenza di 
S. -F-randisco, -se ha, voluto essere una 
protesta per i termini -del trattato e 
per le prospettive che questo apre, ire 
(Estremo Oriente, è derivata però da 
motivi che nulla hanno in comune core 
'la .politica indipendente ohe la maggio­
ranza dei popoli asiatici intende se­
guire, come .ha ricordato il delegata 
i-ndone, siano a S. Francisco, je dalla 
lotta che questi stessi popoli condu.- 
cqno-̂  per liberarsi del .tutto dalla di­
pendenza da altre potenze. Si tratta 
di quell processo generale di emanci­
pazione dell popoli ex coloniali che 
nulla ha in comune con la. politica 
del Cremlino e con gli ptotettivli di 
queta poilitita.

Un. altro aspetto delFaz-ione di Gro­
myko a San Francisco, è quello relati­
vo alia richiesta di invitare la repub­
blica popolare .cinese alla conferenza. 
E’ stata soltanto una formalità, in 
quanto Gromyko sapeva benissimo. che 
un- rigetto -della -sua proposta era scon­
tato in precedenza. Questa formalità 
tuttavia doveva servire a  confermare 
ohe -Mosca si era assunta ili compito 
di -tutelare gli interessi di Pechino, > al­
la stessa maniera e con i medesimi 
risultati -negativi d'i quanto già fatto 
nella scorsa sessione- dell’Assemblea 
gene-naile delFÒN-U. Si tratta di una 
fi:n- troppo trasparente manovra di SJo- 

. sca, ia' quale, dopo aver creato le .con- 
dfejariili ip er itapàdlre' IT ammissione <M 
Pechino- nei vari consessi internazio­
nali, si atteggia ora a rappresentan­
te  delilà Lmà, con 4-1 .dupjlice <)b,ieItiyo 
di allargate liìl fòsso che separa H 
gra-nlde p-'aés-e asiatli-co dal resto cje-l 

. mondo e dalle Nazioni Unite, e di im­
pedire lo sviluppo di un-a po’Uica fi­
nese indiipe-ndenite.

La formali,tà d-i Sain Francisco ayrà 
pr-obiab-iìmenté le sue più immediate 
ripercussioni -nei prossimi giorni. L’e- 
pi-centro della situazione in; Estremo 
Oriente, concluso il trattato di pace 
niippanltco, .torna ad essere infatti la 
Corea. Le conversacdon'l armistiiaiiai' 
Sono tuttora, interrotte -ed il loro fu- 
tiù-ro (dipende (dai -risultato di §àn 
Francisco, -nel senso che la loro even­
tuale ri-preSé dipende dalla prossima 
mossa della poìiti-ca di Mosca. Perdu­
ta la partita -giapponese, è tuttora nel­
le mani dei -Cremlino la -carta Corea­
na. Mosca però può., giocare questa 
carta spio- con ile mani del cinesi, i 
quali non- hanno alcun. Inter-esse a ten­
tare l’alea idi una nuova offensiva- in 
Corea, -chie ha tutte le probabilità di 
risolverai .come I-e precedenti: cioè con 
nessun risultato e con enormi perdite 
per gli attaccanti.

Chiusa la (parentesi di San Franci­
sco, la -questione coreana è tornata 
quindi aid eise-re la grossa tocógriìi-tà 
della situazione -i-nterniaziona-le.

Renzo Franchi

Da militare 
a sportivo

NEW YORK — Mentre 48 nazioni 
firmavano sàbato il trattato di jpóce 
coil Giappone a San Francisco,. SII g e ­
nerale Douglas Mar Arthur assisteva 
a New York ad un incontro di base­
ball. Non -era stato itawlitato alla confer 
renza di San FxancÈScq, ; ’
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La neo costruita cantina Vino di
S. Camziano ha aumentato quest’anno 
la sua capacità ,a 33.000 ettolitri di 
vino con. la messa in funzione d;i 10 
nuove cisterne e uin grande numero 
di nuove botti fomite dalla fabbrica 
«Tacen» di Lubiana, Tali botti con­
tengono da 1,5 a 3,5 vagoni di vino 
e, con l’uso -di queste botti verrà in 
grafi parte risalto quest’anno il pro­
blema dell’assortimento dei vini che 
siinora vénliivano mescolati nelle gran­
di cisterne di cemento cosa che pre­
giudicava la qualità dai vini stessi.

'Pon le nuove botti, ma special­
mente con . un magigiore acquisto di. 
uve, la ditta. «Vino» intende quest’an­
no, eievare la qualità dei vini tipici 
Istriani, Le uve acquistate verranno 
scelte e separate, indi si procederà a 
pigiarle mediante ' le moderne presse 
idrauliche. Il mosto così ricavato 
verrà versato in botti minori ove 
fermenterà e diverrà vino.

In questo modo verrà assicurata 
ja qualità e la tipicità del vino, sia 
questo refosco, o malvasia, oppure 
qualsiasi altra qualità.

Quest’anno la ditta Vino ha fissato 
I prezzi d'acquisto dentava che sono 
molto favorevoli «per i produttori. 
Così Tuva bianca comune verrà pa­
gata a din. .1.50—1.75 per ogni grado 
di zucchero, l’uva Malvasia, Refosco, 
da din. 1.75 a din. 2 per grado, l’uva 
Cabernet, Merlot, Marami,no e Pinot 
a  2 din. per grado, l’uva Moscato a 
din. 2.50 per grado. Il prezzo più 
alto, b,ein: inteso, verrà pagato a quei 
produttori che consegneranno l'uva 
più sana ,e meglio assortita.

Per l’aiaqulisto del vino invece i 
prezzi dii, questo saranno del 20% 
produttori -che consegneranno l’tuva 
l’uva.

La vendemmia avrà inizio dal 15 
ai; 20 settembre e per quei giorni sarà 
tutto pronto ,a S. Canzlano per [’acqui­
sto dell’uva, la scelta delle stesse ecc. 
I ’produttori vinicoli avranno cosi 11 
tempo di fare 1 conti se conviene 
loro di venldere l’uva a quel prezzo 
favorevole oppure produrr^ da se il 
vino e venderli?

Oltre ai locai1! già esistenti per 
ila lavorazione delil’uva, vicino al­
la Cantina Sono in costruzione 
una capace distilleria ed ampi 
silos par ile vinaace. E’prevista anche 
la costruzione di un laboratoTIo per 
bottali, cari annesso magazzino.
, Nei lavori di costruzione dei slos 
per ile vinacce è impiegata una squa­
dra composta da 15 specialisti della 
«Agroprojekt» di Lubiana..1 . . .

Il lavoro è stato Meliate tl 2 ago- 
istè è sarà ultimato fra giorni. I silos, 
che sono costruii:® di segmenti di 
cemento preparati dalla stessa squa­
dra, avranno una capienza di circa 
104 m, cubi di vinacce cadauno. Que­
sto gruppo dii specialisti è formato 
dà lävorSiori d’assalto più volte e 
sorpassa giornalmente la norma lavo- 
.ratiiivà; icon Una media dal 40 al 60%. 
- Vicino a questi silos sorgerà una 
modeEpa di,stireria con una sezione 
Per, la lafvoraaione, degli acini. Come 
6 note, da ,100 kg di acini si ottiene 
da 11 a 13 kg. di olio alimentare.

DìnSlrizi alla cantina «Vino» un 
»bulldozer» sta spianando il terreno 
per un amplio spiazzo ove pure verrà 
costrutta una moderna pesa di gran­
de pcfrtàta per ,la pesatura dei camion 
.e dei-carri d’uva.
, La ditta «Vino® modernizzerà le 
sue attrezza ture ed isnpianti affinché 
corriàjpopdapo alile , esigenze enolo­
giche moderne. La carabine saranno 
dotate di impianti per l’aria condi­

zionata, che consentirà una migliore 
fermentazione dei viimi. E’prevista 
anche la costruzione di un grande 
laboratorio provvisto dei più moderni 
apparati e strumenti di ricerche.

E’ stata pianificata inoltre la si­
stemazione di una cantina per le bot­
tiglie, ove troveranno posto 30 vagoni 
dii vino imbottììgiiiato.

Il Connettivo dii lavoro, ha grandi 
piani per il futuro, che certamente 
saranno realizzati. Cosi a S. Canzfa- 
no, in luogo dii una semplice cantina 
«Vino» avremo urna fàbbrica ed una 
distilleria per la lavorazione’ delle uve 
e deile vinacce ohe contribuiranno 
non poco, al potenziamento economico 
del nostro Circondario., ,,

L'industria conserviera nel nuovo sistema economico

N E C E S S I T A  M I G L I O R A R E  L A  Q U A L I T À '  
P E R  C O N Q U I S T A R E  I M E R C A T I  E S T E R I

Con l’adozione dell nuovo sistema 
dì liberalizzazione d’ali’economia, e 
della ipartecipazlione delile imprese, 
aziende, eoe. ad una percentuali’ delle 
divise realizzate con la, vendita dei 
loro prodotti all'estero, àii nostri con­
servifici spetta una pairtec ’pacione 
dal 30 al 50% delle divise conseguite 
con l’esportatone del prodotto finito.

L’industria cdaserviteirà ha un ca- 
rattere prevalentemente di esporta­
zione, e presenta le maggiori '.possi­
bilità di vendere ì suoi rinomati pro­
dotti io vari stalli, nei quali c’è una 
forte richiesta di pesce conservato.

Per mantenersi all'altezza delila sua 
fama e per viracere ila concorrenza di 
altre industrie affimi sui mercati in- 
ternaziotnali, la nostra industria dovrà 
curare in, modo particolare la buona 
qualità dal prodotto,

Altro fattore di cui si deve tener 
tonto è quello della presentazione del 
prodotto, ossia l’Iimba,Raggio e l’as- 

■s petto esteriore delle scatole, ecc. che 
pure dovrà essere molto curato poiché 
1’acquire rate è essai piiu invogliato 
per ,un prodotto che, oltre aid essere 
buono, sla anche ben presentato.

I  collettivi: di lavoro della nostra 
industria conserviera hanno molta 
esperienza nella produzione della 
pesca e se uri tempo col loro lavoro 
ottenevano ottimi prodotti a profitto 
dei capitalisti, tanto meglio produr­
ranno ora in cui una parte dei pro­
fitti realizzati spetta a loro steissi.

Anche per il rifornimento ‘ delle 
materie prime, i nostri collettivi de­
vono rendersi indipendenti, provve­
dendo in tempo all’acquisto delle ma­
terie prime (metallo bianco, stagno, 
olio, ecc.) occorrenti per realizzare ili 
piano di produzione cosi da garan­
tirsi lij lavoro durante la stagione 
della pesca e nei meai invernali.

In stretta connessione con, l’ind'j- 
Stria conserviera, sono i nostri pesca, 
tori che forniscono a questa ij pesce 
per la lavorazione. Una vendita fa­

vorevole dei prodotti conservati ail- 
TestèrO, iriifluiisei su! prezzo d,i acqui­
stò del pésce è perciò ,importa che i 
pescatori burlino ,la qualità del pescato.

Questo si potrà Ottenere dotando i 
nostri pescatori di attrezzatura cor­
rispóndente ai modèrni sistemi di 
pesca. Dato che ,la giovane industria 
jugoslava non può fornire per ij mo­
mento butto il necessario ai nostri 
pescatori, per ovviare a questa man­
canza ili C. P. C. per ristala ha dis­
posto che 1 pescatori partecipino con 
una congrua percentuale (50%) alle 
divise realizzate con Tesportazione 
del pesce fresco. Ciò darà loro la 
possibilità di rifornirsi di una attrez­
zatura adeguata.

Per i(i buon esito dell’esportazione 
e per l’acquisto dell’attrezzatura 
peschereccia occórrente le coopera­
tive di pescatori del circondario eleg­
geranno un consiglio dei pescatori

La brigata giovanile del lavoro 
«Maria—Lima» del distretto di Buie, 
partita ,peir contribuire alla costruzi­
one della ferrovia della gioventù 
Doboj—Banjaluka, è giunta sui suo 
posto idi lavoro situato nella località 
di Prisoje (Bosnia-—Erzegòvina).

I 54’ componenti della brigata la­
vorano di. bucina ilena e già, sin dai 
primi giorni hanno superato la nor­
ma del, 15%. Il piano deità prima de­
cade di lavoro prevede Tescavp di 
m... ciM’ 598 di terreno adii brigadieri 
si 'sarib messi d’iprpeigno;: peri realiz­
zarlo prima dei tèrmine ’fpréfissa.-

I giovani’ ibrigàdi.eiri ’ trascorrono le 
giprnaie, dopo aver effettuato il 
'proprio lavoro, dedicandosi’ aìlltìleva- 
ménte della propria cultura ed aìTat- 
f ivit^riportiva. ?

I camipoihenti della se'epndl: brigata 
giOvàijSle «Maria Linai» del di-stretto 
di'Buie, 'Citte attualmente iàVoràrto a lla ’ 
costruzione ideila: ferrovia Doboj— 
Ba'njalpka nella (località di Prisoje, 
hanno ,ricevuto In questi giorni il prè­
mio dial doro slancio lavorativo. In­
fatti il comando generale delle bri­
gate giovali ili ha proclamato d’assal­
to -per da prima volta la brigata per 
i buoni successi ottenuti niella prima 
decade Idi. lavoro. Nella prima decade 
del mese di Agosto, i giovani compó­
ne,ntii dalla brigata, hanno scavato e 
trasportato con la decauville 744 me­
tri cubi Idi terreno alla disianza di 400 
metri, e hanno montato 112 metri di 
binario portando cosi a termine il 
loro piana: decadale can un effetto 
lavorativo del 120 per cento.

I giovani brigadieri hanno parteci­
pato giorni arsone alla manifestazione 
sportiva, che si è tenuto nella, località 
di Kulaši, vincendo Ila gara dell biro 
alia fune.

I,n, tale occasione il comando gene­
rale ideile brigate .giovanili ha rilasci, 
ato alla brigata un diploma di cultura 
fisica.

SVILUPPO DEL TURISMO NEL CÀPODISTRIANO
------------------- ------- ---------------------- ----- -------- ---------------------------------------------- --------------- ---------------

3 . 5 0 0  v is i ta to r i  n e l  m e se  d i A gosto
La stagione si concluderà alla fine di settembre. 
Organizzate visite a l la  f iera  di Z A G A B R IA .

La stagione turistica nel circonda­
rio. si - avvia al suo termine, nono­
stante tattdciò provenienti, da varie 
parti d’Europa giungono: settimanal­
mente miei vari centri , turistici dal 
nostro c’rcondario. centinaia di os- 
p ’ti. La maggior, parte proviene’ dàlia 
Jugoslavia, il resto dai paesi del­
l’Europa centro occidentale.

Nella -prima emtà del mese di ago­
sto tutti- gli alberghi, pensioni, ecc. 
erario a:l. completo. Si calcola apprqs- 

'simativàmente che più di 3,500 turisti 
si trovavamo nel ciincondàirio. Dì 
quesiti ’512 erano stranieri ’ e precisa­
mente il maggior numero di essi pro  ̂
veniva dalla’ iSvizizera, vi erano poi 
numerosi inglesi ed austriaci e pa­
recchi turisti provenienti dalle regi­
oni settentrionali d’Italia (la maggior 
parte da Milano). Il numero degli 
ospiti proven,lenti da Trieste viene 
calcolato sui 2.200 settimanali.

La stagione turistica: si concluderti 
alla fine di settembre, e già per taltE 
mese sono stati prenotati posti pe,r| 
numerosi turisi® Jugoslavi éd esteri,* 
Durante il mese la filiale dell’agenzia 
turista Putnik di PortorOse organiz­
zerà per ì turisti gite, alle 'grotte1 di 
Postumlila,, a Blöd -e aid Abbazia. Ol­
tre ciò, in concomitanza con la fiera 
internazionale di Zagabria verranno 
organizzate nel mese di settembre 
diverse gite per quella, città, abbinate 
icon la visita alla mostra.

Per gli. amatori dallo sport, ag­
giungiamo che Portoirose .sarà sede in 
settembre di un torneo tennistico in­
ternazionale e di un incontro di sci­
abola fira ile squadre di Lubiana e di 
Maribor.

~ ■  ■  1 I
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La «Fructus» esporta all’estero i prodotti agricoli dei circondario

La preparazione dei vari circoli ita­
liani di cultura popolare per la pros­
sima rassegna ideili’Union e degli Ita­
liani del 'Circondario delibatala va 
man mano intensificandosi.

11 Circdlo di Cultura popolare di 
Buie si prepara con il complesso mu­
sicale e l’orehestrina ohe fanno rego­
larmente le .prove. Il gruppo folclori­
stico sta provando un nuovo quadro 
che .presenterà alla Rassegna. Lo stes­
so gruppo, composto da una ventina

■ di membri, presenterà1 sul palcoscenico 
i vecchi motivi popolari ed il balili 
del nostri nonni. La filodrammatica, 
che conta una trentiiraa di componenti 
e ohie aveva iniziato le prove della 
commedia «Il fornaretto di Venezia», 
causa il trasferimento del regista ha 
dovuto modificane il suo programma 
e sta attualmente provando, sotto la 
regìa del comp. Lanza, la commedia 
in 3 atti «Dentro di noi».

La biblioteca del Circolo è molto

■■ ','r  --''-V.
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I n  p r e p a r a z i o n e  a l l a  v e n d e m m i a
Quest’anino la . vendemmia avrà inì- 

aio verso Ij 15 di settembre, ma la 
produzione vinicola isairà interiore 
de; 20% circa a quella dell’anno 
scorso a causa daU’o’dio, chie ha at­
taccato numerosi vigneti, della • siccità 
estiva e dalla tignola delle viti che 
si è manifestata in un modo preoc­
cupante.

Corns dalla buona panificazione 
’dipende :ia qualità dej pane, altret­
tanto, o àlllmeno in parte, vale per la 
quantità del vino e pertanto i nastri 
agricoltori, prima di iniziare la ven­
demmia, dovranno controllare la gra­
duazione degli zuccheri contenuti 
nell’uva mediamente ili mastimetro 
(strumento di mlsuraziaree della gra­
dazione zuccherina).

«Tutto fa broda» dice un vecchio 
proverbio papofllare, però esso non 
v,ale per ili vino. Orò significa ohe già 
durante, la vendemmia gli agricoltori 
devono pulire i grappoli dagli acini 
ammiuff.itti e bacati, ohe metteranno 
da ponte i grappo® non, maturi poiché 
basta una ipi/codla precentiuallie di uva 
scadente per guastare la qualità del 
prodotto.

Oggi non viviamo Più nei tempi 
delH’lmmediato dopoguerra quando il 
contadino poteva vendere, qualunque 
tipo. di. Vino ie lottava per una produ­
zione quantitativa1 non. badando al 
lato qualitativo. Si rileva dai giornali 
che esiste una forte icriisi nelle ven­
dite del vino nei paesi maggiori pro­
duttori (Italia, Francia, eoe.). Siamo 
antri arrivati a tal punto iahe si stu­
diano modi di distillare il vino per 
ila produzione deia’aUcool e persirio per 
ottenere altri prodotti, -come, per es., 
la gomma sintetica '’dec. Possiamo 
quindi Imimagiir^re a ohe prezzi scen­
derà l ’uva ,e .paffàrato dobbiamo con- 
tìtudei e che ravv-enlr-e della nastra 
BEPdwaipi® ■yttnicòla'dipende non dalla

produzione quantitativa, e di ciò 
bisognerà tener conto ned futuro.

Sarà 'urgente effettuane ij rinnova­
mento dei mostri vigneti, scegliendo 
quelle qualità di viti che daranno dei 
vini tipici richiesti dai mercati esteri.

Come .già accennato ila qualità del 
vino dipende dalla buona vinifica­
zione e per quanto i mostri agricol­
tori atsmo ottimi lavoratori non è 
detto che siano buoni vi:ni'0attori poi­
ché aggi, per ottenere una buona vi­
nificazione, necessitano mezzi ed at­
trezzature moderne di cui i nostri 
produttori vinicoli sono sprovvisti 
nella maggioranza, dei casi. La mo­
derna enologia .richiede una .lavora­
zione accurata ohe può essane effet­
tuata solamente nelle cantine vino di 
Umaigo e Capodistria. dii cui il nostro 
Circondario può essere orgoglioso, e 
nelle quali è (possibile una lavorazi­
one perfetta del vino, dati i mézzi 
ed i macchinari di Cui esse dispongono. 
Di conseguenza, a coniti fatti, ogni 
produttore può constatare che gli con­
viene comseigniaire il’,uva, alla cantine 
ove verrà prodotto un vilrao tipico 
richiesto dai mercati.

Jtitmiùtoi di 
AGRICOLTORI

Qualche giorno fa si sono svolte 
a Isola, Baredi e Saredo delle riunioni 
di agricoltori indette per discutere 
vari problemi icoracerneuti le passibi­
lità di ottenere una migliore produ­
zione agricolà.

Durante la idiscussiane gli agri edi­
tori di Baredi h,amino fatto rilevare che 
i contadini poveri della località, i 
quali necessitano di macchine e vari 
attrezzi agricoli per migliorare la pro­
duzione, devono rivolgersi ai conta­
dini ricchi i quali pretendono da essi

compensi esosi e si danno delle arie. 
Ciò è incompatibile con la nostra 
realtà sociale e pertanto gli agricol­
tori di Baredi hanno proposto che la 
coapieirat’va locale fornisca loro l’at- 
triezzatiura necessaria per la lavora­
zione delila ,campagna, oppure che la 
presti 'dietro modico compenso, sola­
mente così si1 può eliminare ^egoismo 
e lrincompranisione per i bisogni col­
lettivi di centi ricchi contadini.

La cosa è possibile in quanto con 
il nuovo sistema di commercio estero 
le cooperative di Bairedi, Isola ecc. 
riceveranno una. parte notevole delle 
divise .realizzate e con queste, po­
tranno acquistare il macchinario oc­
corrente per la meccanizzazione della 
agricoltura.

P O R T O R O S E

U O V I  seemre
Da qualche tempo, sotto la direzione 

tecnica di uno specialista delia' fàb-' 
brica «Wahr Lišen Konstruktion 
Ludvi'gsburig di Staccante (Germania 
accidentale) vengono costruite a Por­
torose delle serre» speciali che servi­
ranno per rifornirle i nostri agricol­
tori, coop, agricole eoe. degli ortaggi 
primaticci, ed i nostri mercati nonché 
quegli esteri dii fiorii esotici ecc.

Questa .iniziativa viene favorita dal 
clima di .Portorose, mite i,n tutte le 
stagioni dell’anno, in ogni, caso nelle 
giornate invernali più rigide ile serre 
avranno un riscaldamento elettro'teir-
miico.

Le serre di vetro sono lunghe una 
ventina di mista! e larghe 9. Tre di 
esse sono .state già ultimate e la co­
struzione di altre maggiori procede 
rapidamente. Per d’acqua occorrente Si 
sta già costruendo una conduttura 
da Portorose ai centro. Queste serre 
rappresentano da noi Finiìzio della 
moderna agricoltura e da anno senza 
altro lusinghieri successi,

A t t e n e r s i  a i  r e g o l a m e n t i  

C A M I O N  contro C A R R O

Venerdì hotte alle ore 22,50, nei 
press: di Lazzaretto, 1.1 camión targato 
STT 4Ó26, guidato dall’autista Màran- 

. cina Bratìiko da Anicarano, e proce­
dente in direzione di Capoidistria àn- 

: dava ad investire un carro condotto 
da certo Babic Giovanni,' che privo 
del fanale regolamentare, procedeva 
nella stessa direzione.

Nel Violento urto il carro veniva’ 
sospinto per una decina di metri ed 
il Bafoic rimaneva seriamente ferito. 
Immediatamente soccorso, veniva tras­
portato .con luna auto idi Trieste al- 
l’osipedale di Isola, dove gli veniva 
riscontrata: la frattura della gamba 
destra ed altre contusioni.

Interrogato Salutista, del camion, 
affermava di non aver veduto il 

[carro perchè abbagliato dai fari, di 
juna maicichliina procedente in direzione 

fdii Scafili,e.

eù@n&inUUe>

Leggete 
e diffondete

LA NOSTRA 
LOTTA
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B E R T O C C H I

I n  v i s t a  d e l l a  R a s s e g n a  d e l l a  C u l t u r a  I t a l i a n a

In tensificare  i preparativi
Il Circolo di Buie presenterà una commedia ed un nuovo gruppo folcloristico.

Passività ad Umago
frequentala, ma però sia essa quanto 
la sala di lettura dovrebbero essere
un. ipò piu èurate.

Il cincollo disporne di una sede mo­
derna, con sale da giachi, ecc, che, 
relativamente, 'Sono poco frequentate 
e ciò perchè il membri dei comitato 
del lOircolo non, hanno popalairizz-ato 
sufficientemente il C incoio.

Per quanto concerne il complesso 
corale esso esiste, ma ben difficil­
mente potrà presentarsi affla rassegna, 
in quanto, sihora, non si è riusciti 
a trovare un istruttore per dirigerlo.

Considerati 1 mezzi e Ha possibilità 
del C. I. C. P. di Buie, si rileva che 
l’attività delio stesso poteva essere 
maggiore se tutti i membri del Comi­
tato esecutivo avessero compreso l’im­
portanza dello stesso nello svi­
luppo della cultura popolare degli 
italiani di Buie, se si fossero impe­
gnati alla sua attivizzazone. Poiché 
rimane ancora poco tempo prima 
della Rassegna, è bene che vengono 
indirizzati tutti gli sforzi deli membri 
del Circolo alila valorizzazione delle 
varie possibilità artistiche per >iraa 
nuova conferma del buon nome della 
cittadilaa;

C. I. C. P. DI UMAGQ
Il C. I. C. P. di Umago npm ha 

corrisposto jalll’attiesa in quanto . il 
suo comitato lesiecutivo radira ha saputo 
vallloriizzare tu tte  le possibilità ed è 
mancata riniziativai dei suoi membri 
meW indir tesare H lavoro all’attiviz- 
zazione di tutti i rami dell’attività 
artistica temendo conto ' ideile - possibi­
lità locali.

La situazione è la seguente: le ri­
unioni del comitato del circolo non. 
vengono temute rlegollarmiente e non 
vengono risolti i problemi correnti, 
dato l’assenteismo di certi membri 
del Comitato.

Il comitato avrebbe dovuto accoglli- 
ere ed attuare i suggerimenti,dati dai 
dirigenti dell’Uniorae deg1® Itallia-nd, 
intési, -a riorganizzare i l  lavoro, ed a 

‘ sviluppane ile iniziative’ dèlia "base!, a
Ad esempio il complesso orchestrale 

esiste; ci sono i suoiraatori, non man­
cano gli' strumenti. « .neppure l’istrut­
tore, ma il complesso -pan dà segno 
alcuno di vita.

Altrettanto vale per coro; ele­
menti" ice ine Sono ié!' buoni, si è ’offerto 
un istruttore, ma ugualmente nulla 
è sitato fatto.

La sede del ciincolp è poco frequ­
entata lira; quanto ì dirigenti non svi­
luppano le llniiaiiative dei singoli mem­
bri. Ad esempio, il cortile interno 

, ayriatabe potuto essere cementato, da:o 
che il materiale isi trovava, quasi’ gra­
tis ed aVrehbero .potuto essere orga­
nizzati .trattenimenti ;e feste popolani 
con vantaggio par la situazione fi­
nanziaria dell Mrčala stesso.

Quanto detto dovrebbe esserle vagli­
ato dai dirigenti 1,1 C. I. Ć. P. idi 
Umago i quali devono mettersi immie- 
diamente alT'olper.a se vogitono che il 
laro circolo partecipi alla II. rassegna 
delFUnieirae idagli Italiani e dimostri 
lo sviluppo culturale dei lavoratori 
italiani di Umago.

IhAUDUflA IU il  N O Q V O  
EDIFICIO SCOLASTICO

Venerdì scorso, con una cerimonia 
breve e semplice è stato .inaugurato 
a Bertcìocihi il nuovo .edificio scolas­
tico costa,dito dalle maestranze del- 
l’EDILIT.

All’iinaugur,azione erano presenti i 
genitori e gli, scalarli che frequente- 
ranino le lezioni in, quell’eidif'iicio sco­
lastico, Hanno parlato brevemente, 
illustrando l ’arwein'imento, i comp. 
Srećko Vilhar a nome del CPD di 
Caipoidlistria ed ;ji segrètarlo dell CPL 
locale, quindi ha .avuto luogo l’aper­
tura.

Il muovo ieldiffiidio scoHaistico avrà 
due sezioni, ulna italiana ed una slo­
vena Esiso corata tre ampie aule, una 
biblioteca ed una sala per le confe­
renze. iComlp,lessi,vamente le sue scu­
ole saranno frequentate da circa un 
centinaio di bimbi idei luogo e. delle 

, fraziionii. iciiriconviicine'.
Le lezllami sono ini,aiate regolar­

mente. l’8 settembre.

I L  F E S T I V A L
della cultura croata

Il festival delia cultura croata del 
Buies,e avrà luogo nlet prossimo mesie 
Idi ottobre.

II programma delle manifestazioni 
verrà svolto nella località di Buie, 
Matterada, Maruissìlci e,d Umago con 
la iparteicitpazioirae di ,8 gruppi filo- 
drammatici, 9 ’ complessi corali, 10 
gruppi! fiOilcloristiici, nonché vari com­
plessi musicali per un totale circa 
500 esecutori,

A differenza delle mainifestaizioni 
consimili, svoltesi in precedenza, 
qùest’àiriino verrà deidiicata la massima 
cura, al lato airisitiico delle maraifesta- 
zioraì. Particoilare interesse viene dato 
allo sviluppo del fortore1 locale.

Il programma delle manifestazioni 
verrà svolto in un.a settimana e si 
concluderà a Buie con una manife­
stazione di massa.

A-M.

In questi giorni l’Unione dei Cir­
coli di Cultura popolare di Buie ha 
acquistato una macchina di proiezi­
one cinematografica trasportabile con 
annesso generatore.

Viene data così la possibilità alla 
popolazione dei paesi deH’interno del 
distretto di Buie di assistere alle 
proiezioni cinomatografìche.

*
Si sta attualmente svolgendo l’ul­

tima fase dei lavori di irrigazione e 
bonica in Valle del Quieto.

La zona che verrà irrigata com­
prende una estensione di 250 ettari di 
terreno, nella quale è previsto un 
aumento di produzione del 25%.

Attualmente gli operai della «Vodo­
gradnje« stanno effettuando la posa 
dei segmenti di cemento sugli ultimi 
& km. di canali secondari, mentre il 
canale collettore ed i due sifoni sotto 
il fiume Quieto sono già ultimati da 
tempo.

Si calcola che i lavori saranno 
conclusi entro il mese di novembre
P. v.

*
Il C. E. del C. P. C. per i’Istria ha 

emanato un'ordinanza sulle tariffe
provvisorie per i medici e gli odon­
toiatri.

A norma di tale ordinanza la ta­
riffa per una visita ambulatoria è di 
din. 150. Per !e$ successive visite, 
sempre per la stessa malattia, è do­
vuta per ciascuna visita la somma 
di din. 90.

Nelle visite a domicilio dovrà es­
sere corrìsiposta al medico la somma 
di din. 290 per la prima, 159 dinari 
per ciascuna delle successive.

Le tariffe per l’aiuto medico nei 
casi d'i iparto vanno dai 450 ai 2.250 
dinari.

L’ordinanza fissa poi le tariffe ana­
loghe per tutte le specie di analisi 
mediche, esami di laboratorio, cure 
odontoiatriche, per la professione me­
dico legale ecc. ,

Per le visite da specialisti le ta­
riffe vengono aumentate del 50%.

E’ stata inoltre emanata un’altra 
ordinanza concernente l’abrogazione 
del decreto sui pagamenti reciproci 
nell’eiconomia. Questa ordinanza sop­
prime ii pagamento delle penali per 
gli insolventi ed entra in vigore con 
il I agosto u. s.

*
L’impresa Autotrasporti «ADHIA» 

riceverà in breve alcuni nuovi auto­
bus dtej tipo ((Mercedes» che entre­
ranno in servizio sulle lince del cir­
condario.

Tali autobus hanno una capienza di 
54 posti a sedere e 20 posti in piedi 
e saranno muniti ài apparecchio ra­
dio. Questi autobus viaggeranno sulle 
linee Capodistria—Portorose, Capodi­
stria—Cittanova e Capodistria—Uma­
go.

Con l’entrata in servìzio di questi 
nuovi autobus, l’Adria ritirerà dal 
traffico entro l’anno tutti i camion 
che ancora viaggiano su certe linee.

La scorsa settimana si è riunito il 
comitato amministrativo del mobiliti- 
ciò STIL di Capodistria. Durante la 
riunione è stato constatato che dopoi 
l’adozione dei provvedimenti per la 
liberalizzazione del commercio gli ac­
quirenti desiderano un assortimento 
migliore. A tal uopo il C. A. ha deli­
berato di cambiare il piano di produ­
zione per quanto concernè l’assorti- 
mento.

Entro la fine dell’anno il mobilifi­
cio STIL costruirà 100 cucine comple­
te, di due tipi, 150 camere da letto di 
tipo unico e 10 camere da letto di lus­
so.

E’ stata aperta il g. 2 dei corr. me­
se una nuova linea telefonica tra Ca­
podistria e Trieste. L’Amministrazione 
Postale di Capodistria sta costruendo 
la linea da Capodistria a Scoffìe che 
verrà coilegata con ia linea costruita 
dall’Amministrazione postale della zo­
na A da Trieste a Scoffie.

E’ (giunta ih questi .giorni a Biute, 
proveniente da Lubiana, una camuàis- 
sione medica sanitaria, la quale si 
soffermerà in questo distretto pei- un 
periodo dii 15 giorni. Tale camttris- 
sìiane, in, calle®,amento com il cÓrisf- 
glio Sociale Sanitario di Buie, si reu 
citerà in tutte le località del distret­
to, per 'praticare .la vaccinazione anti­
difterica ai bambini non vaccinati. - 

Allo scopo di .incrementare la cul­
tura sanitaria, detta commissione ter­
rà varie conferenze sanitàri e proiet­
tando vari documentari cinematogra­
fici. >

La neocostituita impresa distrettua­
le falegnami di Buie, (Proleter) ef­
fettuerà ira, questi 'giornii' la prima 
consegna idi 10 camere da letto al 
nuovo albergo «1 Maggio» di Umagó. 
Sono in. corso di ultimazióne altre 10 
camere matrimoniali, costruite An se­
rie, le quali verranno poste sul mer-i 
calo a vendita libera al prezzo di
80.000 dinari. Alilo scapo di migliora­
re la qualità, l ’impresa ha acquistato 
in questi giorni 3 maocihllne -moderne 

. e 6 motori, elettrici dalla fabbrica Ra­
de Končar dì Zagabria.

P e r c h è . . .

. .  . continua a troneggiare sul can­
cello d’entrata ai Cantieri Piranesi la 
tabella con la scritta:

«E’ Severamente proibito 1 entrata 
ai non adetti al lavoro?«

Forse nessuno dei cantieri sé  an­
cora accorto che in quella'scritta f i- ' 
gurano due erroni di ortografia?

. . . negli spacci a ciò autorizzati in 
Capodistria viene messo in vendita il 
garbane bagnato?

. . . alla «Casa dell’OMNIA» il nego­
zio viene aperto alle ore 7 del mattino 
mentre gli altri negozi del genere a 
Capodistria aprono alle ore 8?

. . . nei due cinematografi di Isola non 
si provvede alla riparazione dell’im. 
pianto di. altoparlanti che risultano 
molto difettosi?

. . .  la sala del cineteatro Arrigoni, 
come pure il parco si trovano in uno 
stato di abbandono ed i camerieri!
de! bar trattano i clienti come fos­
sero mendicanti? (La risposta al- 
!’e luminisi,-azione comunale citta­
dina) . . .

. . . chi di dovere non, provvede af­
finché una buona volta venga elimi­
nato lo sconcio delle cassette' scoper­
te .e ricolme idi pane che, scaricate dal 
tram., rimangono esposte alla polvere 
ed alle irroraaianli idei cani in piena 
piaizaa nell centro di Portorose, offren­
do uno spettacolo per nulla edifican­
te .agli abitanti Idei posto e,d ali tu­
risti Avi di. passaggio od in, soggior­
no?

M e l l e  a u l e  d ìe i  T r i b u n a l i  p o p o l a r i

2 1  MESI A TRE TRUFFATORI 
A u t i s t a  d i s a t t e n t o  p u n i t o

Il g. 27 dello scorso mese si è svolto 
presso il tribunale .Popolare distret­
tuale il processo a carico di 'certi 
Hvala Luigi, Boršič Joško e Ivan­
čič IPiietr o.

• Sui tre imputati gravava l’accusa 
d i ,-essersi appropriati, nel periodo Che 
va dall’aprile 1949 aU’àprile 1951, 
(rispettìvaimfeinte delllle somme di din
12,000, 12.000 e 3.000 pregio la. filiale 
della-ditta «Intereuropa» a Pola. Essi 
hanno ammesso le loro colpe.

Affi primo imputato è stata inflitta 
la ipena di 9 mesi (d’arresto e 4 mila 
din. di multa, al secondo 8 mesi d’ar­
resto e 3 mila din. di multa ed al 
terzo 4 mesi d’arpesto e 1.500 dinari 
di multa.

Nello stesso giorno è stato cele­
brato il processo a carico dell’a'utista 
Jerman Giuseppe da Montignano.

Egli il ig. 24 luglio dal c. a. guidava 
il camion, targato STT 2041, sul tratto 
di strada .Capodistria — S. Caneiano 
e, malgrado Ila strada fo,sse molto 
baignata, spingeva la macchina alla 
velocità di 45—55 km. orari. Ad un 
certo ipuimto, fu costretto a frenare 
perché davanti a lui si parava il

camion targato TS 5753, guidato dal 
40 <e,nne Col ossi. Data la velocità della,
corsa, 11’improvvisa «renata faceva 
compiere ajj camion 'dello, Jerman ,un 
breve 'giro, che lo portava à cazzare 
(con la parte posteriore contro la mac­
china dell' Collisisi;. In conseguenza del 
cozzo, il icamibn del Calussi ripor-] 
itava danni per T,ammontare compiles 
siyio di 30 mila lire, mentre quello 
dello Jerman riportava un danno di 
3000 dl,ji.

Durante il processo l’imputato ha, ri­
conosciuto la propria colpa ed ha 
aasunto ,1’obbligo di pagare il danno 
al Coluissr.

Hi tribunale gli ha inflitto la pena 
peicuni aria d'i 2:5 mila din,.

— Buie —

D i s o n e s t i
c o n d a n n a t i
La settimana, scarsa, :il tribunale ,po-| 

polare di Buie, ha condannato V sin-* 
tin- Qiino di Antonio, magazzinlierel

delia cooperativa agricola’ acquisti 
:e vendite dii Babici, a 6 mesi dii reclu­
sione con la. privazione delia libertà 
persotele, per speculazione illecita e 
per- truffa, L’ìmiputàto, pochi giorni 
prima idei cambia idei nuovi prezzi 
commendali, si era appropriato di un 
fusto di 200 tetri di: (petrolio, di 9'qli 
di eoraifcìme, di 0,40 metri cubi'di.'.tà­
vole; di 5 qlli di verderame e di 25 kg 
di zoilto. Aveva inoltre truffato i com­
pagni dì lavoro per un valore di 1.100 

! dinari eid aveva caricato Infine nei- 
Tiimventario dalla -i/ciperativa 4 qlli idi 
calce lira più.

Si, è concluso lira questi ®iorbi-à'Buie 
il processo a, carico d! Kraljevič Gio- 

Ijvainmi fu Niiicollò cassiere del C. P. I. 
di iGrisìignana il quale ha frodato il 
C. P. L. per iu:n valore dii 13.500 dinari. 
Il tribunale popolare lo ha comdàrina­
to a 7 mesi di reclllus'dne con la pri- 

ivsz'o-ie defila libertà personale, ed. a
113,500 dinari di ammenda.
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Ritorno alla scuola
(racconto per i nostri piccoli)

Sano finite le vacanze. Due mesi 
di bagni e di completa libertà fanno 
quasi desiderare ij ritorno alla scu­
ola. E’' sempre un diversivo che pre­
vede cartelle e libri nuovi, un grem- 
biulino guarnito di bianco per le bam­
bine e la ripresa delle vecchie ami­
cizie per i maschietti. Qualcuno non 
vede tanto di buon occhio la riaper­
tura della scuola perchè deve ripe­
tere la classe per la sua passata negli­
genza. E, se pur nascosta sotto una 
baldanza un pò troppo vivace, la ver­
gogna di sentirsi ripetenti c’è.

Le promesse però sono buone: du­
rante l’anno saranno i migliori della 
classe! I più pìccoli, quelli che vanno 
a scuola per la prima, volta, sono un 
pò titubanti e si guardano in giro cu­
riosamente. Per loro la scuola è una 
sorpresa, piena di incognite. Come 
sarà la maestra? Come saranno ì com­
pagni? E, sopratutto, sapranno essi 
imparare tutte quelle difficilissime 
cose ohe hanno già visto fare dai 
loro fratelli maggiori o dagli amici?

Fra i nuovi quest’anno c’è Paolino 
piccolo, biondo, con due occhioni 
che finora hanno veduto un mondo 
tutto proprio, formato di fate e di 
giocattoli. Paolino che è stato viziati» 
troppo dalia mamma e che ha sem­
pre avuto tutto quello che deside­
rava, se ne sta impettito, con la sua 
cartella dei colore dei suoi capelli in 
una mano e nell’altra un mazzo di 
bellissimi fiorì. I fiori sono destinati 
alla maestra perchè la mamma è del 
parere che è necessario accattivarsi 
subito le sue simpatie per garantire 
una buona riuscita alia fine d’anno.

Paolino indossa un vestitino grigio, 
attillato, troppo attillato, fatto su mi­
sura. La mamma, certo, non ha pen­
sato a farglielo più grande in previ­
sione della sua continua crescita.

Molti i bambini che si presentano 
per la prima volta, e quasi tutti sono 
accompagnati. Ce ne sono anche di 
più grandi che frequentano la quarta 
e che guardano i pliccolini dall’alto 
in basso, con uno sguardo di supe­
riorità che attira l’attenzione di Pao­
lino. Più in là, appoggiato eoa la 
schiena al muro, in una mano uni 
tenta a picchiettare il muro, un barn- 
quaderno e una matita e l’altra in­
bino, di forse dieci anni, se ne sta 
tranquillo e forse troppo serio per la 
sua età. Indossa un vestitino piuttosto 
ampio e, di tratto in tratto, il suo 
piedino disegna dei geroglifici invi­
sibili sul terreno.

Paolino lo guarda un poco in silen, 
zìo poi chiede:
j — Mammina, che è quel bambino?

— Non so, caro!
— Eperchè ha la cartella?
— E smettila con i tuoi perchè!

La mamma è nervosa, oggi. Eppure
a  casa era tutta allegra! Mah! Per 
fortuna arriva una sua amica por­
tando un bambino per mano e sì 
mettono a chiacchierare. Paolino si 
sente improvvisamente libero. Piano 
piano, cercando di non farai scorgere, 
con la sua cartella e 1 suoi fiori, si 
avvicina a! bambino che tanto attira 
la sua attenzione.

— Come ti chiami?
— Luigino.
— Io mi chiamo Paolino e vengo 

a scuola per la prima volta. E tu?
— Vado in quarta.
— Allora sei grande. E perchè Sei 

così piccolo?
Luigino sorride. Che tipo quel ra­

gazzino. Prima gli dice grande e poi 
piccolo.

— Perchè porti la matita e il qua­
derno in mano?

— Così.
— Io mi sono portato la cartella. 

Guarda, ti piace? E tu perchè non 
hai portato la tua?

— Perchè non ce l’ho.
— E perchè non ce l’hai?
Luigino non risponde. Jole ha la

sua maglietta di lana azzurra Del­
l’armadio e quest’inverno sarà ben 
riparata quando la mamma sua la 
porterà al nido come ogni mattina. 
Anche le scarpine sono nuove .. .

— Io ho anche l’orologio d’oro.
E Paolino si mette la cartella fra 

le ginocchia per mostrargli con più 
comodità l’orologio che gli balla al 
polso, tanto gii è larga la cinghia.

— Che ora fa? — chiede Luigino.
— Guarda! — e gli mette quasi 

l’orologio sotto il naso. — Adesso sai 
che ora fa?

— Certo. E tu?
— Io no.
— E allora perchè ti porti addosso 

quest'orologio?
— Oh bella. Perchè è mio! Tu non 

ce l’hai l’orologio? No? E perchè no?
Luigino tace. Il suo piedino lavora 

di gran lena e sembra voglia fare 
disegni speciali perchè ci mette molta 
attenzione nei movimenti.

— Questi fiori li porto alla mae­
stra. E tu perchè non hai i fiori?

L’anno scorso come tutti gli altri 
anni Luigino è stato il migliore della

classe e non ha portato mai un fiore 
alla maestra. E’ stato invece molto 
buono e obbediente e alla fine del­
l’anno ha ricevuto anche una lode 
dalla sua insegnante.

— Senti, Luigino, cosa farai da 
grande? Io farò ij professore o l’in­
gegnere. Mi costruirò una grande 
casa, anzi un palazzo con tante stan­
ze e ci abiterò tutto solo. In una 
stanza ci voglio mettere tutti i miei 
giocattoli, anche le bambole, quelle 
che sono intere: e ogni giorno andrò 
a divertirmi! e inviterò i miei com. 
pagai. . .

— Quando sarai grande? E credi 
che da grandi si giochi?

— La mamma mi ha detto che se 
si sa fare si può essere sempre bam­
bini . . .  E io voglio fare come mi ha 
insegnato la mamma. E tu cosa farai 
da grande?

— Io? Lavorerò in una fabbrica 
prima come apprendista, poi come 
operaio e con gii anni studierò per 
diventare un operaio specializzato.

— E cosa fa l'operaio. . .  come hai 
detto?

— Specializzato. Si dedica a un 
dato lavoro . . .

— È si guadagna molto?
— Credo di si.
----- Io credo di no perchè se si

guadagnasse molto anche la mia 
mamma mi avrebbe detto di fare 
quel lavoro.
, Luigino r/jre e chiude il suo qua­

derno. Pensa alla sua mamma che in 
quel momento sta lavorando alla fab­
brica e alla sorellina che è al nido. 
Le due persone più care che egli 
abbia. Quelle che lo aiutano ad es­
sere retto e che lo guideranno per la 
giusta strada.

Guarda Paolino, povero bimbo, im. 
pregnato di idee malsane che la 
mamma cerca di mettergli in testa 
già a quella tenera età. I suoi occhi 
si posano sui candidi fiori che il 
piccolo tiene stretti in mano, forse 
non ricordandoli nemmeno più. Il 
babbo di Luigino è mosto, sul lavoro, 
qualche mese fa. Ed egli si è preso 
nei suo interno tutta la responsabi­
lità di guidare, non appena possibile, 
la sua piccola famiglia privata dal 
loro capo.

Sono belli quei fiori, molto belli.
— Chi ti ha detto di diventare 

operaio . .. specializzato?
— Il mio babbo lo era.
— E’ adesso cosa fa?
— E’ morto. . .  in un incidente di 

lavoro!
Mai Paolino ha sentito battere il 

suo cuore cosi velocemente. E la sua 
manina che tiene i fiori istintiva, 
mente va a nascondersi dietro la pic­
cola schiena mentre la cartella co­
mincia a dondolare ritmicamente. 
Paolino vorrebbe parlare, continuare 
come niente fosse, ma non può. Sente 
qualcosa che gli scende per il našo 
fino sul labbro. TT?a fuori la lingu­
etta e si lecca il labbro superiore. Che 
gusto salato hanno le lacrime! Come 
ha detto la mamma che bisogna dire 
alla maestra quando le si porge i fio. 
ri? Non ricorda più. Intanto Luigino 
è sparito. E’ andato incontro alla 
sua maestra che Io accarezza. Paolino 
sente la voce della mamma che lo 
chiama. Sa che deve correre ma non 
da quella parte, incontro a Luigino.

— Luigino. . .  io non . . . Sono per 
il tuo babbo! — e fugge per paura di 
farsi vedere i suoi occhioni lucidi.

Luigino osserva con stupore e pia­
cere i fiori che stringe nella mano. 
Sono per il suo babbo. Cerca con gli 
occhi il piccolo per dirgli grazie, ma 
non lo vede più. Lo aspetterà all’usci­
ta e se ne farà un’amico. Un amico. 
Un amico al quale insegnerà tutte le 
cose che gli ba insegnato il suo babbo 
e che lo faranno diventare un vero 
uomo.

R & i ć A č  » » g

. . . nella Nuova Guinea si usa la 
curiosa espressione «velenoso come un 
uccello»?!®*

Benché esiste colà un volatile chia­
mato «te kui.t», «'uccello della morte»: 
grosso come un colombo, essa vola dif­
ficilmente, e gli indigeni gli danno una 
caccia spietata, cibandosi poi delle 
sue canni, i-j che possono fare impune­
mente. Ma un colpo di becco dal «te 
kuit» rende quasi immediatamente cie­
chi; il corpo si paralizza e, dopo pa­
che ore, sopravviene la morte. Persi­
no l’amiputaziotn-e idteUl’arto colpito, com­
piuta .sùbito dopo la ferita, risulta as­
solutamente inefficace.

*
. . . tendendo un nastro di gomma 

e lasciandolo poi da un’estremità, si 
riceve sulla mano un colpo tanto dolo­
roso?

Perchè il movimento di detto na­
stro è velocissimo: novanta metri al 
secondo! Questo significa circa 320 ki­
lometri alli’ora!

/ .  *ft? ></w■. s .. »!:
UNA LUMINOSA FIGURA DI COMBATTENTE E LAVORATORE
------ ----- ------------------------ ;--------- ------------- ----------------- -- ----------- ?----------------- -- "

A c o l l o q u i o  c o n  G io v a n n i  S c o i t a e r s i c h
m igliore s a ld a to r e  d e l la  jj.F.P»«!»

(Internista particolare per il nostro giornale) ,
(intervista particolare per 

«La Nastra Lotta»)
POLA. — settembre. Gioviainai Sco- 

meirsiclh, ili noto .palesano, proclamato 
per 23 volte lavoratore d’assalto, in­
signito nielll’ard'lne dei «lavoro, nume­
rose volte premiato, recentemente 
proclamato miglior operaio saldatore 
della Riepulbiblliica Croata, ci si pre­
senta carne al solito sorridente., iingua- 
in-ato in una tuta oleosa e rugginosa, 
le mani anche sporche. «Ho appena 
lasciato, il Cantiere» — sii scusa. E si 
dice .contento di dirci, uq alche -cosa, 
per ,i 'lettori de «La Nostra Lotta».

«Ho anche degli amlici di la» — af­
ferma.

Ha 39 anni ed è padre di due bam­
bine. Contento lui, anche di questo, 
äl Canfiere -Navale Scoglio Olivi» a 
fare i'1 saildatore eletfcrieo-autogereista 
lavora da ben 23 anni ininterrotta­
mente. Anche questo è esempio più 
unico ohe raro. Non .pochi sono quelli 
che conoscono ili nostro bravo Gio­
vanni per quello che era nel lontano 
1929: campione giuliano di ciclismo. 
Ed oggi, giovane sempre, non è meno 
sportivo di tanti anni fa. Ricorda il 
passato' lieto e meno lieto. Special-

UNO SGUARDO ALLA PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA
✓ ✓ / /

VIVA È L’BTTESH DEL FILM HIM 1 !
E’ passato al montaggio il tanto at­

teso e discusso film- di Carlo Lizzani 
«Attenzione, banditi!», prodotto dalla 
Cooperativa Spettatori Produttori Ci- 
nemal.cigraifi.ci, ohe è la società finan­
ziatrice del film.

Le scene principali di questo nuo­
vo film sono state «girate» nell’alta 
Liguria eid il regista Carlo Lizzani, 
uomo democratico e onesto, artista 
generoso, è riuscito con. questo film 
«fatto in casa», a mettere un pò di 
spauracchio fra i produttori-sfrutta­
tori delila cinematografia italiana.

I finanziatori di «Attenzione, ban­
diti!» .sono in gran parte operai e par­
tigiani i. quali hanno sovvenzionata 
questa produzione con azioni di 500.— 
lire ìfurea; da uomini denutriti, ma ohe 
sanno battersi per il trionfo della ve. 
rlità, come si sono battuti nel non lon­
tano 1944-45. interpreti principali so­
no Lamberto Maggior ani, la scoperta 
di de iSica in «Ladri di, biciclette», 
Andrea -Gheochi, Viatoria Duse e Gina 
Lcillobrig'lda, Ila simpatica attrice ita­
liana affermatasi, in questi ùltimi tem. 
pi, -come una delle migliori promesse 
del cinema italiano.

Il film ha per sfondo le colline di 
Ponteidecimo, dove più eroica e sangu­
inosa è stata la guerra idi 'liberazione, 
liberazione però, per il popolo italia­
no, dai sodi nazisti.

Ed in questo fillm si narra uno dei 
tanti episodi, di cui diamo la trama:

Neil freddo autunno del ’44, dodici 
partigiani scendono le colline liguri, 
per ritirare un carico d’amfi nascosto
10 una piccola affittala della periferia 
della città.

Marciano per giorni senza un atti­
mo di tregua. Soltanto il Commissario 
ed il Comandante sanno della- missio­
ne, ed unico collegamento tra, loro e 
gli operai della fabbrica è una staf­
fetta che, scoperta-, viene fucilata dai 
tedeschi insieme ai pastori ohe la ospi­
tavano.

Una pattuglia di tedeschi costringe 1 
partigiani a nascondersi; col soprag­
giungere dalla notte sono nuovamente 
in mar-aia e, rasila -zona Controllata 
dal nemico, occupano una villetta -do­
ve stabiliscono M quartiere d’azione.
11 eammišsari-b éS'uin partigiano; -in­
dossati affiliti borghesi, si arrischiano 
in iperiustrazion-e nell’abitate, in ma-

Curiosità etniche della nostra Istria

U n  v i l l a g g i o  s e r b o
ha o rig in e  300 ann i fa

Nel 4  657 un gruppo di famiglie serbe 
del Montenegro si sono stabilite tra le genti istriane

Fiera Internazionale di ZAGABRIA

Degnamente rappresentata 
anche Fiume e la sua Regione

FIUME — Alla Fiera Internazionale -di Zagabria quest’anno non man­
cheranno, fra i molti espositori, pure le imprese della nostra regione 
le quali esporranno per lo più macchinari.

Certamente il primo posto sarà tenuto dai cantieri navali «3 Maggio» 
di Fiume e «Scoglio Olivi» di Pola.»

Quest'anno potremmo vedere i primi modelli di -navi costruite negli 
anni passati, fra cui il tipo «Učka», modello 1951.

I piccoli motori Diesel della potenza di 7 HP, costruiti in serie, sa­
ranno presentati dall’mpresa «A. Rankovic» di Fiume, nel mentre la «Svjet­
lost» ha inviato alla Fiera alcune Installazioni elettriche di bordo. Figure-^ 
ranno anche piccole gru, per imbarcazioni da pesca, dalla capacità di una 
tonnellata, costruite dalla «Vulkan», che, abbinate ai motori Diesel della1 
«Rankovic», potranno essere utilizzate anche nell’edilìzia.

La nostra Regione sarà pure ben rapipreseintata dalla fabbrica «Rade 
Supic» (pannelli di faggio compensato e di -varie specie) e dalla «Riccardoi 
Bencic» (impianti telegrafici di bordo, pompe e vari altri prodotti).

Chiuderanno questa interessante rassegna i prodotti della cartiera di 
Srralr, !: r i . . ' r c  d’ArsIa, ia bauxite c 'a rietra istriana da costruzione, 
il legname fresco e steg'oiato, il pesce conservato e, «dulcis in fundo»; 
Kari iifii di vino istriano, __ ___  __  , _____ iU . G. I,). j

iS-e uno vi -dliic-esse, -oqi tono -di chi 
vuol1 scoprirai; qualcosa di sorpren­
dente: «In Jugoslavia ho incontrato 
-u-n villaggio serbo», voi sor ridereste 
comipatenidoilo. Chi -non sa .che -in Ju­
goslavia vivono i serbi, c-he, formano 
non un villaggio, ma .la più estesa 
delle sei Repubbliche- della Federa- 
tliiva?

Sorprenderebbe invece, come ha 
sorpreso .moliti, sapere che nel cuore 
dalla Bosnia, presso Ban-ja Luka, esi­
ste un villaggio di Stallarsi ivi viventi 
da una settantina d’anni. Ma qui non 
vogliamo parllare dii italiani. Io mi 
sono sinceramente mierawi@li.ato a 
sentirmi parlare- dii u-n villagg io serbo 
esistente aula costa sud-ociciiden.tale 
dell-’-lstria, a move chilometri da Pala. 
Questa, veramente, è una cosa non 
comune. Si- tratta- di Peroj, ohe se 
segnato con un punto colorato come 
vogliono igllli studiosi -di etnagrafia, 
sembra un’oasi sperduta: il più lon­
tano e soffi ta-r io -agglomerato serbo, 
su-1 punto più occiid-eintàle delle terre 
abitate dagli slavi dell sud. La singo­
larità trova bene ili ragguaglio nel 
Vi-IIagigio ideila Bosnia, Stivar.

Non si conosce molto preicis-am-ente 
la -ragione per cui circa trecento 
an,ni fa, ancorai nel 1657, un gruppo 
di fanKsgilie serbe del Montan,egro ab­
biano lasdjato ile loro case lontane 
di LjUbotiinli, Bralci e- qualche altro 
villaggio, per trasferirsi in Istria. 
Probabilmente queste famiglile hanno 
vissuto la stessa adisca di -quei forti 
gruppi etnici- dii rumerai- .trasferititeli 
an,eh’essi nella penisola istriana e che 
og-g-i vivono ira alcuni villaggi ai 
piedi -dell Monte Maggiore, come Ce­
pičih, Valdarsa e nell -distretto di 
Albon-a-, Come i rumeni, de-i quali si 
sa molto di -più e si è anche molto 
spesso par-iato, così anche i serbi di 
Peroj -hanno conser-vato attraverso 1 
secoili tutte- le loro caratteristiche na» 
zlion-alM, lingua, usi e costumi della 
loro vecchia e lontana .regione, lin­
gua, usi e costumi che oggi neppure 
gli stessi serbi ohe- abitano iiin. Ser­
bia, Bosnia e Montenegro, conser­
vano più.

Ritrovare i serbi di Peroj significa 
ritornare indietro .nei secoli, come- per. 
nioeriche storiche in una città sepolta 
e mummilfS-ca-ta. L’attaicamento alla 
lingua- ed ai costumi hanno costituito, 
per i serbi di Peroj, unta-rima per con- 
serware la propria integrità, circon­
dati com'erano da viiaggi e città e 
genti italiani, croati e sloveni. Tut­
tavia- non si creda che in progresso 
non, abbila inciso almeno sulla men­
talità d' questa gente. (.Non sono molti. 
JJna statistica dal 1945 paria di 15
famiglie ini -tutte, cqn un letale i l  sa

abitanti ; oggi le cifre non sonò molto 
mutate).

Tra le famiglie viventi oggi a Peroj 
Si hanno i casati Raid-uloviéi, Vuč-e,- 
-riidi, Vulčet-ići, Brajdi, Lazovicii, Lju- 
footine, JaviiSevidi, Popoviči, Drajo- 
vići, Ma-rifieiViči e Skoko, famiglia 
questa trasferitasi però a Peroj da 
Premant'uira, sulla -riva s-utì-orientale 
dell’Istria. Sono spente invece le vec­
chie famiglie- Iskra e Braijčovici, ca­
sato questo -che si trova tuttavia 
frequente in Istria.

Essendo Peroj circondata da vil- 
i-aggli- uiq.asi tutti abitati da italiani, 
ali tempo idei fascismo Ile autorità di 
affiora cercarono ogni mezzo per sna­
žio,realizzare quel gruppo di serbi, 
senza però riiusaiirivii. I serbi di Peroj 
hanno -conservato una grande fierez­
za nazionale. Durante (la lotta idi Li­
berazione molti serbi di Peroj hanno 
lottato al fianco de-gli altri combat­
tenti Ita-Manti e Croati di Fa-sana, Gal­
lesano, Rovig.no e Dignano, per la 
libertà dell’Istri a contro l’occupatore.

G. S.

niera di poter riallacciare il collega­
mento con gli operai.

A questi i  tedeschi avevamo fissato 
un limite .minimo di iproiduzion-e, oltre 
il quale si cadeva sotto l’accusa di sa­
botaggio e quindi soggetti ad esser 
deportati ne;i famosi Lager, mentre le 
macchine idi- precisione, trafugate, sa­
rebbero state trasportate in Germania-, 
Consapevoli idi ciò, gli operai pensa­
rono bene di- rendere Inefficiente- qu­
anto poteva fare gala ai- nazisti!, aspor­
tando dai delicati meccanismi, alcuni 
pezzi e masqomtìendoli melile vicinan­
ze. Subodorando qualcosa, 1 tedeschi, 
occupano la fabbrica, bloccandovi gli 
operai ed impedendo di comunicare 
con l’estèrno. Fortunatamente -la bo­
tola che dava accesso -al ripostiglio 
delte armi viene tempestivam-ente 
chiusa.

Il commissariò e l’altro partigiano 
arrivati niellila fabbrica, col calare del­
le tenebre, -e il’aiuto delle maestranze, 
rendono inoffensive tutt-e le sentinelle 
SS, e subito ha inizio l ’opra di sabo­
taggio; i pezzi asportati vengono tra­
sportati a spalila -medile vicinanze in 
modo da essere facilmente re,cupara- 
billi non appena scacciato l’invasore, 
’.a dattilografa, impiegata niella dire­
zione, riesce a fuggire.

-Credendola una sipia, -subito il com­
missario ed ili fedele partigiano, rie 
danno la caccia; viene sorpresa in in­
timo colloquio col fidanzato, sergente 
degli alpini della Mon-ter-osa, e non 
appena j due si separano, viene af. 
frontata. con le pistole spianate e ri­
condotta a-Ila fafobri-ca. Ma l’opera di 
sabotaggio viene interrotta dalle trup­
pe tedesche. Il combattimento si ac­
cende furioso da ambo le parti, e nel. 
la confusione, g® operai ed'i partigiani, 
riescono a sgusciare tra le file 
nemiche. Rimangano vittime del piom­
bo tedesco -l’iiing-egnere e ili capo-ope­
raio. -

La missione della squadra si è con­
clusa a tutto favore dei partigiani, la 
fabbrica è saliva e le armi sono ormai 
i-n buone maini; non è però terminata 
la vicenda detti’,eroica squadra, anzi 
nuovi periodi si prospettano assai 
gravi: le truppe tedesche Hi hanno sor­
presi nel fondo della valle. Il tragico 
hilairacio del rastrellamento non è 
mott-to felice, lil .commissario gravemen­
te ferito è ricoverato alil’pspeda-le sot­
to il controllo fascista, quattro parti­
giani sono morti, ma ad ingrossare le 
fitte, si aggiunge -una squadra di alpi- 
mi incitata, a far -ciò dal .loro sergen­
te, ed un gruppo di operai. La datti­
lografa fuggita -col commissario torna 
tra i partigiani e li mette ,a-l corrente 
dalla sorte toccata al -loro,, compagno.

Generosamente, mediante un’abile 
stratagemma, riescano a liberarlo.

Nella fuiga vengono blloccati da un 
(Continua in IV pagina)

mente il passato della lotta. «Ricordi 
il ,1943»?

Quando il -popolo delFIstriia, ij 9 
' settembre sorse in piedi, Giovanni, 
fu fra quelli x ohe a Pola, in piazza 
deil mencat,o, si sollevarono contro i 
fascist#. Si ebbero tre caduti. Al mo­
vimento popolare di bileraziome 
Giovanni ha dato ìe- forze fisiche, la 
volontà, il cuore. Dalla città, al bosco, 
datt bosco alla città, a fare il corri­
ere, scpza Soste!

Pola non era ancora unita alla Ju­
goslàvia sajjiiaffi-sta,! npl 19|4?,. ;-è Gio­
vanni. Sicomersiich Si portavàì alla fer­
rovia -Sama-c-7ig.air-a-je»p copila briga« 
ta palese «Lfno Ma-ri àinli-». Ivi" fu pro­
clamato per la prima volita lavora­
tore id’a-s-salto. Vlenpe conosciuta la 
sua- capacità al traforo del famoso 
turameli del Vrantd-uk: due mesi di gara. 
Torna a Pclla, -da poco -parte inte­
grante deil-la Jugoslavia socialista. Dopo 
due mesi di lav-o-ro ae-cainto alla fresa 
a canne-ilo, ottiene ili -secondo titolo 
d’assalto. Bei giorni ricorda Giovan­
ni. Dopo non si contano- i successi, i 
premi. .Scamiersich diviene sempre 
più noto: ottimo operaio. -Il Presidium 
dall’Assemble a popolare della R. F. 
P. J. gli conferisce l’ordine di terza 
classe; è uno -dei prismi- italiani- Cava­
liere dai -lavoro socialista. Quando 
Alja S-iirotanovIleh, nuovo Stahanov, 
-promuove il -moviménto per una più 
alta produttività -dell lavoro, Scomer- 
si-c-h è il primo po-IesànO a seguire 
l’esempio e ad adottare il sistema, 
capo di -una brigata che batte j pri­
mati. Lo inviano a-1- Congresso dei 
combattenti per una più alta produt­
tività. del lavoro- a- Zagabria, applau­
dito da tutti 5 migliori della Re-p-ub- 
biliiica. Lo- applaudono a Belgrado, de­
legato italiano al ■ secondo Congresso 
dei Sindacati delta Jugoslavia.

Le lo-tte dal lavoro e le gare non 
jiamno sosta. Quest’anno è iniziata 
una delle più memorabili competizi­
oni del lavoro fra i .metallurgici del 
Paese. A chiusura della prima tappa 
giùnge la lieta notizia:« la brigata 
dei saldatori guidata d-a Giovanni Sco- 
-mersi-ch, -al C. N. «Scoglio Olivi» di 
Pola è vli-niciìtric-e- repubblica. Gio­
vanni -Scoiraergi'Ch, -come singolo, è 
prodla-ma-to miglior operaio della Cro­
azia.,.Supera ila norma del 199%.

— Cenionovantanove! Afferma Giou 
varnih. E faremo ancora di -più».

— Hai qualcosa da dire?
— Mi impegno. Neil-la gara ulteri­

ore mi batto per ili titolo federale.

Il collettivo, per premio, giti ha 
concesso un mese di ferie annuali, il 
massimo. Giovanni ne è riconoscente.

G. Scotti.

N O T I Z I E

li collettivo de .-l’Impresa edite «I- 
skrj® esplica la sua attività sul ter­
ritorio istriane! ,e della z'ona B del - 
T.L.T. Nei primi (sette m'esi di questo 
anno, -tra le- varie realizzazioni an suo 
attivo, -si notano ila- ricostruzione del 
Club dei distaccamento -dellTArmata 
Jugoslava in città (che è stata dota­
to anche di-una sata-ciin-ematoigrafica), 
la costruzione del nuovo reparto Ma­
ternità allirOspetìale gein-erale, la «Can­
tina Viinoi» ad U-mago e la costruzione 
di 40 case di abitazione a Piedalbona, 
nella -colonia, per minatori che ivi sta 
sorgendo melina piana del Rabac. Ogni 
casa della colonia mineraria può o- 
spita-re 8 famiglie. L’imipresa «Iskra», 
ha realizzato, entro il mese di luglio 
e, a. il 75% dei .compiti fissati da) 
-piamo annuale.

*
La Direzione dei piani dei Governo 

deilla R. P. di Croazia ha accordato 
al C.P.C. di Pola un credito supple­
mentare di 15 milioni di dinari che 
verranno impiegati! in opere di carat­
tere sociale in città (canalizzazioni, 
riparazioni strade ed edifici di abi­
tazione e- scuole).

*
Nell corso di quest’anno la rete elet­

trica cittadina è stata ampliata con­
siderevolmente con un complesso di 
20 muove reti periferiche per TMiliii- 
minazion-e stradale.

Il Duomo, di Polla, uno dei maggiori 
m,enumeriti storici che vanta la città, 
ha subito, dàl 1947 fi-no aid oggi, per 
cur.a del -Museo storico archeóIOg-co 
-dell’Istria, notevoli lavori di restau­
ro che sono .staiti portati a termine ire 
-questi giorni. Il Duomo è Stato co­
struito sulle rovine di un- tempio pa­
gano, precisamente quello -di Giove 
conservatore, dopo che Costantino pro­
clamava Ila religione cristiana come 
religione di Stato. L’edificio del Duo­
mo conserva -elementi architettonici..,, 
dell’airte ramana e ibi-zanti-aa. Ha di­
retto bravamente i lavori di restauro 
i;l noto archeologo prof. Boris Bacici,

G. S.

I  ’ M O N T
ed  il mare

della Jugoslavia fanno convergere ogni anno da tutta l’Europa mi«

gitala di turisti sulle località montane ed 1 lidi adriatici

M È T O D I  D A G G
„L A  S E C O L A R E  A M I C I Z I A  D E L L 'U R S S  C O L R E S T O D E L  *

1948 — 74 incidenti alla frontiera dei quattro satelliti confinanti con
la Jugoslavia.

1949 — 482 incidenti.
1950 — 528 incìdenti.
1951 — 528 incidenti in- sei mesi, ossia 88 al mese, 3 a) giorno, un inci­

dente ogni otto ore.

I difensori della pace si incontrano sulle frontiere della Jugoslavia 
con i nemici della pace, i satelliti della politica di Mosca che predicano la 
pace preparandosi all’aggressione.

E’ precisamente sui confini jugoslavi che la evidenza dei fatti mette 
in chiara luce la politica estera ideila Russia il cui imperialismo non è 
scomparso dopo che al -potere imperiale è successo quello staliniano.

Sui confini della Jugoslavia cadono delle vittime, il sangue bagna la 
terra. Ma le guardie di frontiera jugoslave non rispondono alle provoca­
zioni: esse difendano la pace, dimostrando un alto spirito di abnegazione 
che è eroismo.

A Mosca vengono stilate delle petizioni di «pace», viene pubblicata­
la rivista «News» che dovrebbe provare «la secolare a mici zia della Russia 
nei confronti -del resto del mondo». «Svernik sottolinea la buona volontà) 
e le migliori intenzioni deli’URSS. . .  E la Corea? Qualcuno ha scordato 
la Corea? No, ma se qualcuno l’ha scordata sono gli aggressori che in’ 
quella penisola bagnata dai Pacifico si sono scottati le mani.

Ma la Corea non è la sola, il territorio sul quale opera l’aggressore 
non è soltanto questa penisola che si estende ai sud dello Yalo. E’ diffici­
le supporre e ie  dopo Esperienza coreana il Cremlino voglia rinnovare

il medesimo tentativo usando la stessa tattica! Ed ecco ora che dei nuovi 
appelli in favore del patto a cinque vengono lanciati verso l’occidente, 
degli appelli che sottintendono la divisione della proprietà degli altri sut 
tappeto verde piuttosto che sui campo dì battaglia.

La sostanza però è la medesima: è appetito di conquista per asservirei 
altri popoli.

E’ per questo motivo che il mondo, amante della pace e della libertà, 
condanna sia l’aggressione diretta che ogni altra forma di aggressione, 
sia la divisione di territori fatta con la violenza che la divisione pacìfica! 
del mondo in sfere d’influenza, in padroni e satelliti.

La «coesistenza pacifica» slogan della propaganda di Mosca, è con­
traddetta dall’aggressione coreana che annulla ogni demagORia pa­
cifista. A questo proposito i[ discorso pronunciato da Molotov a Varsavia 
ba fornito la sintesi di queste contraddizioni mal dissimulate. Altri uo­
mini di stato dei paesi satelliti di Mosca con aìtre frasi e sonisi diploma­
tici hanno ma! dissimulato le loro mire d’aggressione verso la Jugoslavia,

Ma se gli uomini sono diversi, se le loro frasi sono più o meno ipo­
crite. i loro scopi ed intenti convergono tutti in un punto: l’aggressione 
brutale da parte di qual sistema di governo che ha introdotto il genociJ 
dio in Romania e negli altri territori satelliti è che ha fatto -del terrore, 
del banditismo internazionale, degli incidenti di frontiera e delle provo« 
cazioni un sistema politico.

La Jugoslavia è in piedi dinnanzi a- questo aggressore come una bar­
riera vivente sulle frontiere ove, d’anno in anno, di mese in mese, di gior-i 
no in gioì no gii incidenti ed il sabine aumentano.

iRenciW! de -la Politique Mondiale), ■" "  , ir__L_
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B a r d il i  p r im a  con  d is ta c c o  a O ap od istr ia  
F o n ta n e l s e c o n d o  in  c l a s s i f i c a  j o n s r a i e
Folla, ed entusiasmo avvolgono il vincitore della semitappa Pola - Capodistria

L Ä  C L A S S IF IC AQuesta sett’nnana .rappresenta per 
noi e per tutti li polpo® dalla Jugo­
slavia. la «settimana 461, clctemo». Da 
venerdì, infatti, gli sguardi degli 
sportivi sono puntati spilla wijftico- 
lore carovana, di questo, settimo Siro 
della Croazia e Slovenia, che in, cosi 
pochi anni si è ceeatai una tale Po­
polarità Idia suscitare ondate d:i entusi­
asmo e passione .a.l suo passaggio.

Lunedi, con la quarta tappa Abba­
zia—Pola-—Caippdlistria, è. terminata la 
prima parte del Giro. I corridori si 
stanno -riposando, dalle, ifati'che in quel 
njeravitìjoso Jlqogo ehe è. Pono.-o.se, 
facendo, i piani ipe.r le prossime .tappe 
che saranno le decisive per la, clas­
sifica.

Diamo ora un breve ‘ sguardo agli 
avvenimenti delle prime quattro tap­
pe, mettendo, in  rältevo 4, -punti più 
salienti, riguardanti! spec’iatenente il 
comportamento dei componenti la 
nostra squadra.

Già laMimiizio dobbiamo far rilevare 
che. i  .risultati siinora raggiunti dai 
nasini Fontanot, Coretti, Gardos, Apol­
lonio, Lonzarić, LugMo e Sanier sonò 
superiori ad ogni aspettativa. Siamo 
partiti, ipfa.tti, senza grandi pretese, 
decisi solamente a difendere «1 pre­
stigio conquistato negli anni prece­
denti, pja og|0i ‘ «k traviamo in una 
posizione tale in; classifica, sia indi­
viduale che a squadra, da poter guar­
dare ai. successo -pieno.

FONTANOT
I H .  A  L U B I A N A

1 mostni bravi ragazzi ci hanno 
procurato delle '  piqcevalissime sor­
prese sin dalla prima giornata con il 
terzo posto conquistato da Fontanot 
nella massacrante tappa Zagabria— 
Lubiana1. Oltre ,a Fontanot, in questa 
tappa si sono distinti -pure Apolilonio, 
classificato ottavo, Coretti decimo, 
Gandos dodicesimo, mentre Lonzarić, 
Luglio e Sejpier finivano tutti ini 
buone posizioni. Oltre ai buoni piaz­
zamenti. in classifica generale, i nostri 
Ciciìisti hanno occupato pure il se- 
cpndp Posto melila classifica per squa­
dre, mentre prima figurava la squa­
dra belga, la quale comprendeva pure 
la  maglia gialla Mar.giuillier, vinci­
tore e dominatore dalla prima tappa.

rate, mentre i rimanenti, pur per­
dendo leggermente terreno, mante­
nevano i piazzamenti raggiunti.

Coin la vittoria dej francese Sekven­
ca erano ormai tre le vittorie di tap­
pa dei .ciclisti stranieri, per cui si 
aspettava con ansietà .la riscossa degli 
atleti nazionali, che venne nella tappa 

.successiva, la più dura e lunga, la 
Abbazia-—Pala—Gapo'diètria.

F u g a  d i

faa i miglimi
La seconda tajppa è vissuta iiin gran 

part£ $*Ma fuga iniziale del .biondo 
Lulik, ìli quale però veniva raggiunto 
e sorpassato da numerosi inseguitori, 
fra i primi deli quali Coretti ed il 
giqyane Aippolloriio, ohe, an traguardo, 
occupavano l’ottavo eid il nono posto, 
méntre Fontanot, pur giungendo quat­
tordicesimo, manteneva sempre il se­
cóndo posto nella classifica generale, 
dietro il (belga Marguillliieir.

Oqpo la seconda tappa, fermo re­
stando Fontanot al secondo posto, 
Aipoffllonlio si piazzava al settimo in 
ciijssifiica generale, Coretti al nono, 
Gà'rdos al dodicesimo, Luglio e Lon- 
zarix, rispettivamente al 22. e 23. 
mentre QeJBer si trovava al 40.

1 belgi bissavano .le vittorie con 
Vara Schill Louis, ohe, nei pressi di 
Fiume, staccava 'di prepotenza i com­
pagni dii fuga, giungendo al tragu­
ardo con 25 secondi di vantagtgi.o sul 
terzetto Gedihausen, Papillon. e Je$ić.

La terza tappa, la piume—Abbazia 
veniva 'disputata in due frazioni, 
dalle quali ìa prima, Fiume—Cri'kve- 
ijjca, a crpn^etrrj. I francesi eij j 
ìbslgi facevano man. bassa, conqui­
stando otto dei primi dieci posti. Gli 
tìniilcì che sono riusciti a règgere al 
confronto straniero sono stati i  due 
giovani Petrovič e Apollonio, Piaz­
zatisi al terzo e quarto iposto.

Apollonio meravigliava tutti, diri­
genti, tecnici! e pubblico, per la sua 
regolare ed eccellente eoniđoLta di 
gara. Dopo la terza Jaippa,lo vediamo 
già al sesto posto liti classifica gene-

La riscòssa'' deli cialistìi jugoslavi 
riuscì in ipie.no e con risultati superi­
ori ad ogni aspettativa già nella prima 
frazione della quarta tappa che, da 
Abbazia doveva portare la carovana 
,a Pala.

Appena dato 511 via, partivano come 
saette Rodič e Jaäic, ohe, data l’apa­
tia del gruppo, riuscirono a raggra­
nellare iun notevole vantaggio, ba­
stante ad assicurare taro la vittoria 
di tappa, la prima in questo giro dei 1 
ciclisti jugoslavi. Vista la inaia pa­
rata, dal gruppo evadevano altri 
quattro coraggiosi, ai quali riusciva 
ad agganciarsi, sebbene sorvegliatis- 
simo, Fontanot, che ricuperava cosi 
due mimuti persi il giorno precedente. 
Questa prima frazione, se da una 
parte segnava la riscossa del ciclisti 
jugoslavi, dall’altra; parte vedeva il 
crollo idi Apollonio, il quale si vedeva 
(bersagliato nientepopadimeno che da 
cinque forature. Disastrosa pure la 
prestazione idi Luglio e Sellier, mentre 
Lonzarić e Gardos riuscivano a man­
tenere il contatto con i primi.

La seconda frazione della tappa, la 
<Bdla—Capoidistria, si iniziava con la 
fuga dii Sell'ier, ohe prendeva 11 largo 
appena fuòri! l’iaibiitato di Pola. I 
nostri sentivano Faria dii casa. Dietro 
Sellier si gettavano Gardos, Perne ed 
i fratelli Ježić. Il quintetto dei fug­
gitivi a iBignano aveva oltre d—e mi­
nuti idi vantaggio sul gruppo e mar­
ciava in perfetta armonia. Sulla sa­
lita di Lemme il distacco saliva a 
quattro minuti. A nulla valevano i 
tentativi dei francese Guiibora e di 
Midić, che fallivano nel laro tenta­
tivo di raggiungere, i primi. Ormai si 
viaigggiava verso Porta Portone, quan­
do Sellier forava e perdeva cosi con­
tatto can in gruppetto di testa.

A Buie, dove era posto1 un premio 
di traguardo, Gandos regolava in vo­
lata ¥  compagnli. dii, fuga, mandando 
in. de}'irj.o la grande massa dei propri 
contìttaidiini, Passavano ben sei mi­
nuti prima del passaggio degli im­
mediati inseguitori, fra i  quali Foìi- 
tanot, Coretti, e  la maglia gialla.

A Portorose tl’eplsotìio decisivo. Co,n 
uno scatto impetuoso, Gardos riusciva 
ad acquistare un centinaio di metri 
di vantaggio, che, mano mano diven­
ta vaino 200, 300, 1000 e cosi via. Sulla 
durissima rampa di Pirano Gardos 
.aveva partita vinta/. Il suo vantagr 
Šio era salito a 3’30” su Perne e Je­
žić e di ben 6’30” sul susseguente 
gruppetto composto da Fontanot, Mar- 
guilllier e Coretti. ¥

Le posizioni non mutavano fina 
aiT’arrivo. Accolto da un,a fòlla đeK- 
.rante di sportavi1, Gardos coronava la 
sua grande impresa a  Capodistria dove 
giùngeva con! ben 4’13” su Perne e 
Ježić, mentre Fontanot si assicurava 
il quarto posto.

La vittoria di tappa veniva conqu­
istata 'da Ročic,' secondo si classifi­
cava Ježić, fugo Gardos, quarto Fon­
tano;, ottavo Lonzarić, decimo Coretti, 
mentre Apollonio e Luglio si classi­
ficavano rispettivamente al 24. e 27. 
posto.

La squadra della Jugoslavia I si 
portava al primo posto in classifica 
spodestando quella belga. 1 nostri 
mantenevano sempre in secondo po­
sto.

Ecco ;la iplassìfiica generate ufficiale 
idcipo .la quarta tappa:

1. ROCIC VID — Iugoslavia I — 
in, ore 6 38’23’-’

2. JEiSIC Miroslav — individuate 
a 6’13”

3. GARDOS Attilio — Trieste — 
a 8’47”

4. Fontanot Renato — idem — a 
13’04”

5. Petrovič Veselin. —- Juig. I — 
a J5’18”

9. Lonzarić Pietro — Trieste —
ri a 18’,18” ’

10. Gorètti1 Carlo — idem — a 
18’18”

24. ApqUomìo Bruno — idem a 
37’08”

27. Luglio Giacomo — idem — a 
40’21”

37. Sellier Pio — idem a 1 h 01’43” 
La classifica generale:

1. MARGUILLIER ALBERT —
Belgio — ore 19: 05’55”

2. FON TANOT RENATO' — Trie­
ste — a 7’32”

3. ROÖIC Vid — Jugoslavia I a 
7’45”

4. Siguenza Francois — Francia a 
8’07”

7. Coretti Carlo a  28’47’’
,10. Gandos Attilio a 32’33”
12. Apollonio Bruno a 40’5(i”
,16. Lonzarić Pietro a 48’54”
23. Luglio Giacomo a Ih  J7’28"
35. Sellier Pio a ? h 28’28”

La classifica per squadre:
11. JUGOSLAVIA I (Ro'čić, Petro­

vič e Bat. B.) 58 ore ,18’32”.
2. TRST (Fontanot, Coretti, Gardos) 

a 7’55”
3. Belgio a 44'56”
4. Jugoslavia II a 1 ora 3’28”
5. Francia a 1 ora 14’10”

Domenica a Capodistria
In occasione diel IV. anniversario 

dell’unione del litorale sloveno alla 
Jugoslavia socialista il Club Auto­
motociclìstico della Tecnica Popolare 
di Capodistria organizza per il g. 16 
settembre una gara motociclistica su 
strada, denominata «Circuito di Capo- 
distria».

Tale gara sarà di carattere circon­
dariale e ad essa potranno parteci­
pare tutti i centauri del circondario. 
In questa gara verranno selezionati i 
migliori elementi per formare la rap­
presentativa motociclistica della zona 
jugoslava del T. L. T. che parteci­
perà alle massime competizioni moto­
ciclistiche su strada in Jugoslavia ed 
all’estero.

Potranno partecipare alla gara an­

che centauri di Trieste e della Jugo­
slavia, ma essi saranno considerati 
fuori concorrenza.

Il percorso sarà il seguente: 
Partenza e traguardo dirimpetto 

alFOMNIA indi i corridori percorre­
ranno la riva Kardelj, il viale Belve­
dere, via Verdi, attraverseranno 
piazza Tito ed il Brolo seguiteranno 
poi per il viale XX. Settembre, indi 
riva S. Pieri poi per riva Castelleone 
sino aU’OMNIA.

Il percorso verrà ripetuto da 5 a 
SO volte secondò le varie categorie di 
cilindrata.

M O to c iC L IS M O
LE GARE DI ISOLA

Alla presenza. dii migliaia di spet­
tatori1, .ammassati lungo tutto Ij per­
corso; si è svolta la scorsa .settiimana 
ad Isola ila prima gara motociclistica 
organizzata dall’Auto-rnioto Club della 
Tecnici Popolare dai luogo.

Alle varie gare hanno partecipato 
numerosi corico1', enti che hanno dato 
luogo ad interessanti duetili ' motoex- 
list’itìi1 coinlclusisi con la vittoria del 
migliori.

Eid ecco i risijiltati tecnici: 
cat 125 cc. p  Degrassi Bruno — .Club 

'Isola su «GjUera» 
iclhe eomlpii’è il: circuito in 15*13" alla 
medila oraria di Jan 64.300.

2) Denise Carilo C. A. Isola su «Vespa» 
in 18’,10”.

3) Deililore Libero C. A. Isola su 
«Vèspa» Sn 19’ 09”.

cat. 175 cc. D Duđine Diino C. A. 
Isola su «Pariate» che compie il 
circuito in 16’38" alla media oraria 
dii km 62.700.

2) Ra!za Lucio C. A. Isola su «Jawa» 
'lih' 16’44”.

3) Alessio Giovanni, C. A. Isaia su 
«Zlindaipp.» in 18’02”.

cat. 250 cc. 1) Ce'rgolj Giulio C. A. 
Isola sii «Guizzi» che compie iil cir­
cuito .in 15*07” alla media orarla di 
km 65,709.

2) Deliconte Bruno C. A. Capodistria 
Sii «Sertune» 'in 15’40'”.

3) Netìoh Stane C. A. Capodistria su 
«Biandhli» ihi 1:6’25”.

cat. 500 cc. 1) Stefe Mateiuš C. A. 
Capodistria su «Matchless» che 
compie il! circuii,to im 12’07” alla me­
dia oraria idi ami. 79.800.

2) Piacer .Rafaeli C. A. Capodistria 
su Oliera lin 13’25”.

3) MIueiIè F-ranic C. A. Capodistria su 
DKW in 15-21”.
Il mlisFior tempio della giornata e 

record dalja pista è stato conseguito 
da Stefe M-abeuS che ha percorso un 
giro in 2’22” alla media oraria di fam 
81,200.

R is p e t t a t e  te r e g o le  t r e

A r r i g o n i  -  M @ d lu s a  3 - 1

M a r c h e s a n  2, Z a ro  1, p e r  l ' A r r i  g o n i 
è  V a s c o t to  (M e d u s a )  g li a u to r i  d e lle  re ti

I commenti1 e propostici fatti duran­
te la settimana, hanno fatto accorrere 
allo Stadio Cittadino gran inumerò 
di tifosi, ansiósi di assistere (e con 
segreta speranza) .all fatto nuovo che 
avrebbe dovuto dire la parola fine al­
la strapotenza isolana.

I prqnostiiei sono addati ,a mqre ap­
pena dopo 19 minuti di àioco quando, 
dopo ià sfuriata 'iniziale dei meìdqsia- 
ni., la rete di Cernivani si è gonfiata 
alla sue 'spalle e le uniche note che 
riempivano ll’ania erano della solita 
orchestra, Iben diretta dail suo diret­
tore Cortoatto.

II modo con il quale i meduslani 
hanno impostata la gara, durante il 
primo quarto d’ora, poteva illudere 
.gli spettatoni meno esperti del gioco 
e, per un momento, anche i compe­
tenti, non cosi gli isolani che, dopo
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Fiera elettorale
J§Éf.

— Vedi? Questo è il fronte unico 
che preferiamo!

*
I fannulloni classici:
— Per me, l’anno dovrebbe avere 

365 giorni ièstivll
— Sei matto? Così, ognj anno bise­

stile dovremmo lavorare un giorno!
*

— Per .nessuna ragione le darei mia 
figlia! — urla i’òffeso genitore al 
pretendente — M; sipìaoe solo che sia 
venuto dama sua città fin qui inutili- 
mente!

— Óh, non si preoBoupi per questo! 
— risponde l’altro, imperturbabiie — 
Mi .restavano due ore per la coinciden­
za, e non sapevo proprio come far pas­
sare il tempo:

I.  i
U  1,

Un cavallo entra in «n bar ed or­
dina un vermuth all’acqua.

— Che cosa strana! — esclama un 
cliente sbalordito.

— Davvero! — conferma il barista
— Io, il vermuth lo prendo sempre 
al selz! ,

«
Si spiega ai piccolo Bubi che il 

fratellino, giunto da pochi istanti ad 
allietarle la famigliola, è caduto dal­
la nuvoletta degli angeli.

— Pheu! — fa Bubi — Altro che 
caduto!. Con tutto quel chiasso' che fa, 
l’avranno buttato fuori a pedate!

— Il medico osserva con una smor­
fia jf piccolo paziente che’gli viene 
sottoposto dalia genitrice.

— Caria compagna — esclama, see- 
cato — avrebbe potuto .anche lavargli 
il collo, prima dj portarlo da me!

— Ma è pulito! — protesta la ma­
dre.

Il sanitario prende un batuffolo im­
bevuto di alcool, lo passa sul collo 
del bambino e Io presenta, sudicio, 
alla donna: j I

— Vede?
— Per forza! — sbuffa la massaia 

— sé usa la pulitura chimica!

Il vecchio colonnello cerca um ca­
meriere:

— Voglio un uomo che sappia cu­
cinare, servire a tavola, guidare lai 
macchina, pulire il cavallo, sbàttere 
i tappeti e curare il giardino! — spie­
ga rudemente all’aspirante.

— Bene — risponde quello, calmo 
— Vorrei però sapere di che natura 
è il terremo attorno alla sua casa.

— Che c’entra questo? — sbraita il
colonnello, paonazzo. , ,

— (Beh, nel tempo Ubero potrei pu­
re far mattoni!

*
— Berto è statò arrestato 'tier la 

sua credenza!
— ?! ?
— Già, credeva ole nessuno lo ve­

desse quando ha rubato jl salame!
*

Un individuo, piegato su se stesso 
per le terribili sofferenze, si preci­
pita dal medico:

— Un dolore alla spalle . . .  terribi­
le! Non ne posso più! — rantola, ac­
casciandosi ai suolo.

li dottore .lo fa rialzare, gli ordina 
di togliersi la giacca.

— Ed ora se la rimetta, — conclu­
de — Sta meglio?

— Meravigliosol — esclama li pa­
ziente, raggiante — Un miracolo! Ma 
come ha fatto?

— Oh, ho semplicemsnte tolto l’at­
taccapanni che le era rimasto infilato 
nelia (laccai

aver contenuto validamente la ve­
emenza avversaria, .appena accortisi 
cihe la gran fiammata capodistriana 
era. »illusoria, sono passati al contrat­
tacco e, nell breve spazio dii ì6  minuti 
hanno, messo a! sicuro il risultato.

Il Medusa, .rinforzato con uri elemen­
to di .valore, ohe è stato il migliore 
in senso assoluto, malgrado la ferrea 
volontà di piegare gli ìmibattilbiili, av­
versaci, non è arrivata più in là del 
gol .della bandiera, e ciò è da attribui­
re alla manicata intesa .eid alla scarsa 
preparaizkm-e che evldentelmente ha 
noc'iuio alila maggior parte dei giocai 
tori, già1 a icorto di fiato dopo 15 mi­
nuti di gioco.

Gli isolani invece, pur giocando in 
formazione scatola, in. virtù della lo­
ro accurata preparazione, sono riusciti 
nuovamente a  prevalere chiaramente 
e senza eccessivo spreco Idi energie.

Dal taccuino: Partenza magnifica 
dei madUEiani che invadono Pareri .iso­
lana sorretti daj mro onnipresente 
centro mediano, e .grani lavoro per 
Chalteri il iquale deve intervenire due 
volte consecutive «ih extremis», get­
tandosi sui piedi degli avanti medu- 
sani, per salvare la sua rete.

Al decimo Àfriutg il tiro
di tutta ia parata, stancato da Saba- 
d'inj vtene reaäin'to driìilà traversa..*

La .pressione dai gialli caipodiistria- 
nli è sempre forte, quando improvvisa 
arriva la mazzata che taglierà loro le 
igambe. Siamo al 19 mo, ila palla, nin>- 
viiata da Duidine, arriva a Zaro, che 
pronto la gira (dopo aver spiazzata ja 
difesa avversaria) a .iMarchesan, ili qu­
ale non. ha difficoka a" segnare.

La risposta: medusana non. si fa at­
tendere, ma gii atleti, provatissimi 
dallo 'sfarzo «miaiaie, non danno ecces­
siva fastidi.: a jQhfcMpri in quale, d’altro 
canto, rie la sbriga jg>n la solita sicu­
rezza e id'iisirivdlfura.

Al 25,mo, altra rete. Il quintetto 
jspla,qa, con pieno accordo e precisi 
allunghi, iperviene ,a distanza utile e 
Benvenuti fa partire un bolide, che 
il por ti er ino meidiusaino salva come può 
con una manata, ma la Sfera viene ri­
presa da Zaro òhe, con un preic'so 
’coüipo di testa la mette alle sue spalle. 
Qusiìdhe debole tentatirvio dei .gialli, 
■sempre ben contenuti dalla vigile di­
fesa azzurra', ed eccoci alla terza: A- 
zione quasi gemella della prima, e 
tocco funate idi. Marohesan dalla sini­
stra -ohe insacca di precisicne. Questa 
volta gli uomini di' Parenzan, scot­
tati; si .gettano con rabbiosa volontà 
nei’, arca 'isoìlana e'd, a coronamento, 
sègnano una bellissima rete cori Va- 
scotto clie precede di un attimo Ohèl. 
Ieri, ùsciicigili incoòitro.

Nella ripresa, gli isolani, paghi dei 
vantaggio, vìvono di rendita, ,e la­
sciano sbizzarrire gli'stanchi, ma in- 
dcmaib.iìi medusanì, che, pur marcan­
do uqa certa superiorità territoriale, 
non possono mutare la sorte. ormai 
segnata deila sèoltante' 'sconfitta.

r- ■ ' —— " " —f ^  -ii-rirS1 . y
Curve acrobatiche dei nostri centauri
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C O N T I N U A Z I O N I SMARRIMENTI

Il trattamento
assicurativo

(Continuazione dalla I pagina) 
destinati alla mendicità con tutte le 
degradazioni morali e ma.ieriaii che 
tale stato comporta. Tuttociò a prescin­
dere dai suicidi, dai delitti di ogni 
gradazione contro la proprietà e le 
persone che, molte volte, sono un 
derivato dallo stato di necessità, della 
fame e dell’abbandono in cui chi li 
commettete lasciato dalla società bor­
ghese.

Un cenno particolare meritano poi 
i principi a cui si è ispirato iì nuòvo 
decréto per la tutela é la salvaguar­
dia dell’istituto famigliare assicuran­
do a chi è in rapporto di lavoro il 
sostentamento dei figli.

Tale sostentamento comprende: il 
sussidio per il corredo del neonato; 
il sussidio per l’alimentazione miglio­
re della madre e del neonato; Finden, 
nità di sostentamento per ì figli e la 
gratifica alle famiglie numerose. Inol­
tre, tenuto conto che col 1 agosto ces­
sava l’approvvigionamento, una delle 
ordinanze che accompagna ed integra 
il nuovo decreto fissa somme tali per 
il sostentamneto materiale dei bam­
bini, come pure per gli altri contri­
buti, da poter /garantire un sostenta­
mento normale a tutti gli assicurati.

Per effetto di tale ordinanza il sus­
sidio per il corredo dei neonato vie­
ne portato dai 2000 ai 20 mila dinari; 
li sussidio per il miglioramento dell-àli. 
mentazione della madre dal 600 ai 2000 
dinari mensili e l’indennità di sosten­
tamento per ciascun figlio — che pri­
ma era d 240 dinari mensili, aumen­
tata progressivamente di 3Ó dinari per 
ciascun bambino — viene portata uni- 
forméjmènte a 3500 dinari mensili pfir 
ciascun bambino.

E’ da notare che anche in questo 
caso, come nei precedente già citato, 
sotto la voce «figli» sono compresi i 
figli legittimi e naturali delTrissicu- 
rato, i figli adottivi,' i nipoti in linea 
retta, i figliastri, gli orfani ed i figli 
altrui mantenuti dall’assicurato, qu­
ando i loro genitori non possono man­
tenerli e per ciascuno dei qiiali’ egli 
riceve l’indlannità di sostentamento 
precitata.

Va rilevato infine che, se due coniu­
gi vivono separati, in questo caso 
l’indennità viene percepita dal coniu. 
ge presso il quale vive il figlio sen­
za riguardo ai fatti/ ch*e questo coniu­
ge sia o meno in rapporto di lavoro 
e senza tener coüto se l’altro sia ob­
bligato o meno a corrispondere gli a- 
limenti per questo figlio.

Riteniamo più che sufficente que­
sto breve esame dei principi sociali ai 
quali si è ispirato e che sono stati 
attuati dal nuovo dccrcfo sulle Assicu­
razioni sociali per poter concludere 
che simili realizzazioni è tappe decisi­
ve nella edificazione del socialismo 
possono essere raggiunte solamente da 
un potere che è l’estrinsecazione ge­
nuina della volontà del popolo e che 
non si lascia imbrigliare da caste bu­
rocratiche.

Ci siamo prefissi da principio di 
fornire le prove che noi stiamo créan- 
do un trattamento assicurativo per il 
quale possono invidiarci i lavoratori 
di tutto p mondo e chiudiamo con là 
convinzione di aver assolto p nostro 
impegno.

Il sign ificato  
d ell1 esp o rta z io n e

(Continuazione dalla I pagina)
Con la  idiistribiuziòne delle divise 

così disposta ri tende a tre scopi:
1. realizzare ed oltrepassare il 

Piano 'del^esportazione,.
2. aiutare il iproduttore e a’esporta- 

tore ad1 ottenere le divise necessarie 
peri la * (propria economìa e sviluppo,

3. .garantire al fondo centrale' le 
diilvisé ohe sonor inecesasrle àli’econa- 
mìa del Oiircoridar'io dellTstrìa.

L’eöjjörfriäioWe è ida ogni punto di 
vista «n. delicato compito economico 
e richiède idalFesportatore orna cono­
scenza basilare del mercato esterno 
e delle 'possibilità concrete di esporta- 
ziorie. A tal proposito bisogna tener 
conto dii. due'joDise:'.̂  la scelta dell’as- 
sortimento del prodotto da esportare 
e la  qualità richiesta dai mercato 
estero, dove 11 prodotto viene espor­
tato. .

Da questi due particolari dipende 
la riuscita dell-’esportazione e la som­
ma. delile' divise reriitizzato. Bisogna 
temer presente ohe 1 .nostri, prodotti 
sono esposti, ad uria forte' coimcorrenza 
di altri paesi,'sul mercato estero. '

Per fari fronte a questa bisogna che, 
oltre Fèsportatoire anche in .produttore 
nei caso questi siano distinti — ten­
ga conto ideile eondizron'i e delle esi­
genze del mencato per ili quale pro­
duce. Proprio quest! sono i problemi 
ohe 11 nostro nuovo sistema econo­
mico pone di fronte alle nostre azi­
ende o.vverossia ai loro consigli ope- 
rai.

I consigli operai nqn devono discu­

tere . solamente I problemi' rvguar- 
dant/i il sistema di. lavoro e la pro­
duzione delila propria azienda, ma 
anche quelli concernenti ila vendita 
dei prodotti, relativamente al mer­
cato, alla {qualità e .alla quantità .dei 
prodotti.

Lq preoccupazione
di Roma

(Continuazione della I pagina,)
chiaro che ciò risponde iaid una piano 
preordinato ili cui unico scopo è quel­
lo di avvelenare l’atmosfera nel Ter­
ritorio di Trieste é  di rendere sempre 
più difficile um rìavviciniaimento tra 
Roma e Belgrado. Che questo piano 
sia poi appoggiato direttamente dal 
governo di Rotaia è dimostrato, anche 
dal tenore della nota di protesta che 
il ministero degli esteri jugoslavo ha 
presentato sabato scorso al governo 
di Roma per la campagna anti-tjùgo- 
slava condotta dalla radio e dalla 
stampa italiane. I,ri tale nota è detto 
tra l’altro: «Il governo jugoslavo 4 del- 
l’opinlione che è necessario nell'inte­
resse di un miglioramento dei rappor­
ti itaio-ju'goslavi, che il governo ita­
liano cambi i; suo atteggiamento ver- 
so la Jugoslavia e verso i problemi 
insoluti che esistono tra i due paesi, 
cessando dii appoggiare la campagna 
anti-jugoslava».

Le autorità govennaitlive di Roma se 
sono veramente desiderose di deter­
minar una tì'ilsteinisiorie degli spiriti in 
questa zona, dovrebbero provvedere 
a temperare gli eccessi dèlia stampa 
triestina, che parla in loro .nome. So­
lo in questa maniera potranno dimo­
strare concretamente idi essere since­
ramente preoccupati di raggiungere 
una maggiore comiprenslione fra le due 
vicine Repubbliche.

«Attenzione banditi»
(Continuazione dalla III pagina)

gruppo di tedeschi; si accende un vio. 
lènto combattimento, ima, anche il so- 
praiggiungiere di nuovi rinforzi non 
’ferma quegli' eroici combattenti sulla 
strada rie! ritorno: I ipartigiarii, scesi 
in dodici, risalgono ora ila montagna 
in trenta; i  loro eroi caduti., si’ sona 
moltiplicati in nuovi resistenti. Oltre 
al Maggiorami, Checchi, Duse e Lol- 
lobrigida, le parti di un, certo .rilievo 
sono state interpretate dagli stessi 
protagonisti della guerra.

Lamberto Maggiorami, parlando di 
questo film ebbe a idöchiiarire: «Questo 
film sulla Resistenza, nato diretta- 
mente dal popolo, troverà comprensio­
ne e avrà quasi certamente un succes. 
so tale 'da aipriire la strada a ulteriori 
prospettive».

Sin d’ora, «Attenzione, banditili» è 
un .filini, iche, non ancor programma­
to, fa già parlare di sè.

Il comp. Perentim, Lucio abitante a 
Isola liti via iddi Viario n. 3 ha smar­
rito lil ig. 9 agosto nei pressi del bagno 
pubblico la sua carta d’identità.

Detto documento non è più valido 
se. non consegnat(| al suo intestatario. 

* •
Ravfoer Alberto da Sežana ha smar­

rito nel tratto di strada da Caipodi- 
striia a Giuister.na il suo portafoglio 
contenente 1 suol documenti persona­
li.

La sua carta d'identità se non resti­
tuita non sarà valida.

II compagno Zora Simone abitante 
a Bertoechi -N.ro 18 — ha ^smarrito 
nei tirajto dii strada .fra Capqdistria e 
Bertoechi un sandalo. L’onesto .rjn- 
venitore è pregato dii .riportarlo al­
l ’indirizzo sopra segnato.

A V V I S I
SI rende noto a tutti eli interessati 

che Ia nostra Redazione dj Fiume ,si 
trova in via Ivan Dežman 3/UI. p., 
tei. 34-11. " , . ' ’ì j j ij
: ' ' *

La direzione ideila s. p. a. «Riviera 
Turist Hotel» dll Portorose con .il i jp t. 
temibre icorr. riorganizza i propri' .e- 
serciizl.

In conseguenza avverte tutti i suoi 
creditori di produrre le loro fatture 
per il saldo entro ili g. 30. settembre 
corr. data entro la quale anche i de­
bitori devono saldare le fatture.

I l -Liquìidatore 
Uratarič Marjan

Con decisione in: data 27 agosto 
u. s. del Comitato Popolare Distret­
tuale dii fiutle è stata messa in. liqui­
dazione .1* Azienda I>fgfci-ofrtnafte Acqui­
sti, Buie. La illiquiidazione dall’Azien­
da stessa è stata confermata dial suo 
Consiglio operaio nella riunione da 
esso tenuta il 30 agosto, u. s. L’azien da 
ha cessato la sua attività con. jj 31.
8. 1951, Con un’altro atto del C. P. D. 
27. 8. 1951 è stata nominata la com- 
mìssiorie ’ di liquidazione ohe dovrà 
ultimare i suoi lavori entro ili 30 
corr. rii. In rapporto icon tale liqui­
dazione, si invitano tutti i debitori'a 
saldare il loro ,contò entro 8 giorni 
dalia ‘puìhhlicazióne di questo avviso, 
versando gli importi dovuti ali’Azi­
enda sul suo oc. nr. .11-700-04 presso 
la Banca dallìlstria filiate di Buie. 
II iniumero di telefono deliFArienda 
rimane sempre 36.

I creditòri dd'!’Azienda sano pure 
invitati- a presentare de loro richi­
este documentate non ipi8 tardi deli 
20-9-1951 avvertendoli ohe, trascorso 
tale tarmine, non saranno preše in 
coriisildièraai'Oiiiiè ulteriori preteseä.

iTu'tti i lavori e èompiti che svòl­
geva (’Azienda, d’ora iin poi. saranno 
di' competenza della Federazione di­
strettuale di attività cooperativìstica 
a. g. ,1., Buie -tatet. 36; cè. rito. 
11-702-01 presso la Banca tìeill’Xstrià 
filiale di Buie.Bruno Picco

O b*& B*ÌO

Partenze da Capodistria
p<ìr Giorni feriali Giorni festiviADRIA Portorose 8.9O 9.20 12.90 13.15 15.00 6.45 9.20 12 00

>3 Pirano 0.15 5,10 19.00 21.00 m
0.15 21.00

» Umago 7.30 16.30
. ..

Albàro 
Veseo va 6.00 15.00 18.15
Sicciòle 19.10

yy Decani 14.45 18.20
„ Villanova 14.30 18.15
» Valdoltra 

S. Antonio
6ri0 15.00 18.15
14.30 18.15
14.30Isola

K. A. BUIE Cittàriòva 8.10 1?.30 17.10
« Umago 12.45 17.30
yy Buie J16.00

S. A. P. Aidussina 5.00 5.00
'' Sežana 0.25 14.55 ai lunedì 6.25 0.25 14.55

A. P. I. P. Fiume 7.00 meno che al lunedì; ai
: ! - sabato 16.39

S. X. A. R. Trieste 8,30 18.30

Arrivi a  Capodistria u"
........ .. da Giorni feriali Giorni festivi

ADRIA Portorose 9.40 11.10 13,49 18.19 8.50 11.10 14.50
19.50

» Pirano
Umago
Albaro

4.45 5.59 6.50 23.50 
6.55 12.50

M Vescova 5.50 7.00 16.40
yy Sicciòle 6,0jl
y* Decani 5.50 15.50
yy Villanova 5.55 16.35
yy Valdoltra 5.&0 7.00 16.40

S. Antonio 
Maresfgo

5.45 15,35 
5.50 15.45

Isola Ì5.10
K. A. BUIE Umago 7.50 10.40 17.00

Cittanova 8.00 8.10 14.50
S. A. P. Aidussina 20.40 20.40

yy Sesana 11.45 14.45 al lunedi 5.50 11.45 14.45
A, P. I. P. Fiume 18 al sabato 16.80
S. T. A. R. Trieste 7.15 16,00


